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• Mio caro Lettore . . 

C Orre Tanno decimoquin{o,da che io(per la Dio gra- 
ria) lafciai le vefti del fccolo,e con eoe lafciai quegli 
ftudij poetici profani, ch’alThora altrettanto mi pa- 
reano virtuofi ,* quant’hora conofco , che fermano folo a«j 
ricolmarmi la mente di chimere vaniflimc,e’l cuore di va- 
nità non folamente inutili , ma bene fpeflo noceuoli • Hor 
io con tairifolutione c coftanza hò abbandonato ftudii ta- 
li , che nè pure mi fon riferbato vn Autore nella mia fian- 
ca , ou’io pofla legger Poefìe • Egli è però vero , che T ef- 
fermi abituato infino all’anno ventèlimo quinto dell'età 
mia alle poetiche operationi , m’hà lafciata nell’ingegno 
qualche abilità ai compor verfi. Nè hò ftimato male il Cer- 
nirmene tal hora, e per dar materia alle mufiche tanto có- 
nefle con gli efercitij della mia vocatione : e per ricreare , 
©fortificar alcune Anime, al cui fpir|tuale profitto mi 
eonuien inuigilare . Per tal fine io lafciai , che fi ftampaf. 
fero più volte alcuni de’ miei piu facili e femphei Compo- 
nimenti • Ma perche Omnibus debitore* fumut , come dice- 
ua T Apoftolo ; mi fon lafciato perfuadere di dare alia luce 
anche queft’altre poetiche Conipofitioni.-lo Itile delle qua- 
li non m’è parfo tanto vile e pedeftre ,ficome quello del» 
falere Rime già imprefte . 

Dopo la Gloria di Dio , ì! mio fine è fiato , ed è Tvtile 
fpiiituale diqueli’Anime ,c’hauendo fortito da Dio pii 
fublime i’Ingegno ; amano pafcolo , che s’approfiimi al- 

? uanto più alla grandezza dei loro talento . Quefti eruditi 
ntelletti quanto più fon beneficati da Dio donatore; tan- 
to piu grandi obligationi hanno contratte di fpendere il 
raro talento loro in componimenti di Virtù ,e di maggior 
gloria di Dio: e tanto più filetto còto douranno renderne 
nel Giudicio Diuino . Non bafiò a quel Senso euangeli- 
co, c’hebbe i cinque talenti ,il riportarne il guadagno di 
meno > che d’altri cinquerorrifpondenti al capitale • Pen- 
^ A a . «fino » 
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fino i che fi come chi gittafle ne! fango la Porpora, ò*J Bi£ 
fo regio,meritcrébbe pene maggiori di colui, ch’infàgafle 
i vili panni d*vn huomo di villa;così più rìgorofo giuaicio 
cadrà foura qtielTAnime , ch’cflendo fiate da Dio dotate 
di preclaro intendimento , e di lume non ordinario; infan- 
gano doti , c doni cosi fublimi * impiegandoli in materie , 
ed oggetti terreni , effeminati , e fon ente lalciui -O mio 
Dio"! E che non farebbono gTIngegni grandi , fludiofi, 
colti , ed amiezzi alle poetiche viitezze , ed allo ftiie mi- 
gliore ; s’anch’eifi riuolgeflero tutte le forze del talento, c. 
Sell’arte a gli oggetti facri , cdefti, e diuini ? Quanto più 
farebbe glorificato il noftf-o Dio, la noftra Fede, e la chri- 
ftiana Virtù ? Quanto più T Anime, ch’amano quelle poe- 
tiche dolcezze j in leggendo le loro foaui e facre Pocfie-* 
difleterebbono Tauidità de* loro ingegni non già con Tac- 
que torbide , e bene fpeffo velenofe de’ fiumi di Babilo- 
nia; ma con le limpide del puro Giordano > Nè mi fi di- 
ca,che le materie òcre non liano capaci delle viuezze poe- 
tiche .-poiché ciò è vn clfere apertamente (mentito da 
quei crràd’H nomini, che nellePoefie della diuina Scrittu- 
ra , lette nell’idioma natiuo , s -Ottonano marauigliofe bel- 
lezze di ftile-Io sò,che fono vna cicala tra’ Cigni tofeani & 
ma o quanto mi (limerei felice , (c Io ftrepitofo mio fuo- 
no feruiffe di (limolo a gli Vlignoli più dolci ! 

Intanto mi re/la d’ammonirui, o mio caro Lettore,ch’io. 
fono vn di quegli huomini, che penfano molto al giouare, 
c poco al diìcttare.-onrìe nò vorrei, ch*a voi fi potciTe adat- 
tare ciò > che dille S. Ifidoro di Siuiglia , Quidam Curio/i 
déleélantur audtre quoshbet Sapttntejyncm vt vtritattm ab eis 
q licer ant: fed ut facundìam fermanti eorum e.xqnirant • Sico- 
me v’alficuro , ch’a me non può adattarli ciò , che fog ghi- 
gne il medefimo Santo 3 MoreFw*ruM 3 qiu magis tompejttto- 
nem verborum } qnam jententiam ventata Jcquvntur. Io no hò 

penfato molto al bel dire; ma hò fatto iludio su le verità, 
e sii le fentenzc-Ponderate voi quelle con qualche ferietà, 
c praticatele ne’ voli ri coftqmi.-epoile Rcvolcxe di fp regia v 
la franatelo, che vd perdono • c POE- 



DEL PADRE PETRVCCI. 


PROEMIO. 

** - .. ~ . » ; t 

Taratum Corweum 3 Deut paratnm Cor meurn . Ex urge 
"Pfaltcrium>t!r Citbcira . Exurgam dilucido . P fai. 107 . 

■ •• V's TÙ : '• *> . ... • # 

M IoDio>mia gloriai di già pròto il corei 
E" di già pronto : e fui mattin rofato 
Viuc brame canore 


Traggono dal mio len mufico fiato . 

O mip Salterio 5 o Cetra d'or 3 che porgi "> 
Serti di laude al mio Signor } deh forgi • 


• ' ,y " „ -v . /• * f * , , , 

Cantate Domino canti cum nouum . Latti ciuf in Ecclefìa San* 
florwn . L&tetur Ifrad in eo , qui feci teum . Piai’ 149* 

Cantici nuoui offrite Alme /incere % 

A quelSignor 5 c’hà sii le Stelle il trono: 

E trajc vohre fchierc > .... - > . t! . , j 

. t Riqibombi pur de le fue lodi il fuono ì 
' Al rifilar di melodie si belle ; .. ^ 

L e fu c 1 e t i ti c in DioTbeua Ifraelle. 

't, ;t<J . - , t , r . 

ht Fily .Sion cxultentin Regc juo • Laudent n07r.cn etiti tip 
. cheto: in tympano , & pf alteri a p fallar) t ei. r* ( \j- ■ 

Vérde l'alta Siòn Figli efultanti ? ;; T 
In Dio gioite : c ne* Salterij d'oro inn \ ' 

. Ne ? Timpani fonanti ~ ' 

• r : * A J Tetra 


Digitized by 



f; POESIE SACRE 

Tetta laudi al Tuo Rè mufico Choro r 
- E a quel grà Nomerà cui fi proftra il Modo 
Dia tributi cfapplaufi Inno facondo . 

’^uìa beneplacitam e fi Domino in populo Juo : & exaltabit 
manfuctos i n j aiutar» . Exultabunt Sanili in Glori* : la- 
ta bum tir in cuWibut ftiis . 

Quel fommo Ben , che di sè fletto è gloria » 
Anche nel Popol fuo delitie prende • 

* Laflià Pietà fi gloria» h • • • ~ a ■ ‘ - ; À 

S’i Maiifueri ad efaltare attende . * : ÌJ* ' 
Quindi in alti di Ciel talami augufti 
Ebri di gioia cfultèranrto i Ginfti • - - r " 
Coki del pio Giordan lungo le fponde * 

Ordì facri concenti vn Rè diuoto : 

E dcPattonite onde 

Con la dolce armonia lofpefe il moto • 

. Vdìllo il Cielo ittettò fremuti intanto 

r ■ ( ' * ... 

I Cantori del Ciel pendean dal canto • 

Hor tu» Cor mfo * fe la mia rozza mano 
Vuoi 5 che di nuouo a PArpa facraio Ipoli ; 
In riua al pio Giordano 
N on ricercar già mai Lauri fattoli » 

' O’ Mirti effeminati. A le belPAlmc • 
lui ferto di Ciel tettòn le Palme . 

Torniam » fe ? l brami » a rinouar concenti » 

E trattiam 5 come vuoi , plettri migliori r 
Ma fiano i noftri accenti 

De 

, . i 
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parte s econ d a. f : 

Dèi* Glorie di Dio nuntij canori . 

' Quc/ìo#! mio voto.c o come anelo,© come 
♦ Di Dio portar per VVhiuerfo il Nome 1 
Lunge o Carmi profani * Ombra d'inganno 
In va labbro fedel mai non fi mofiri • 
Ingemmati faranno >ni * l i : v 
Di Virtò ^ ài Piètàde i carmi nóflri • 

; ©eh perche fon si réfe* i ^ e non pofs'io 
Coi fileno iomaw'bgni corea Dio ? 

Pm ko'càfi lo • Spiritò Sknto i - - 

T7X Ino Spirto i tu fei d'Acque viuenti 

Ponte» che purga i cori, e TAlme moda: 
Sei per fedar procelle Aura gioconda : * 

E Foco fci , ch'Amor cel die auu enti. 

Ma s’ió raggiro al Mohdo^i lumi intenti ; 
Veggio, che d'atre colpe è fceha immonda 
E ? fiero mar , c’hà proeellofa ogn'onda : 
Reggia è di fredda inuidie,ed'odij algenti. 
Editar tai fozzure indarno anelo : 

Già FAkna mia di quei naufragi è gioco : 
Nò fiempra i ghiacci miei fiamma di Cielo. 
Ond x io fordido , abfórtp, , efreddo imiòcò 
A le mie macchie , a le tempcfto, c ni giti© 
Te bel Fonte» Aura dolce, e immefo Foco. 

Ciò y che l' Autore dimanda a Dio • - 

A Ltri , Signor , 4&la *ua larga mano • 
.Gratietaì hor douitiofe implori: > E 


Digitized by Google 


• • 



Il 


A' 


Dal mi 
Da ejtn . 

Gli fg< 

Il mio 
Jn <vn 

Jf dio COI 

Z^Ioìi l’i 

'vanti 

[jv e ft a 
'e mai 
\ offri" 
State M 
' g. i V al 
’inten 



*•£31* .- 

Romano- 
— ct 2 <ie 

PJS** 15 ? 88 ?’ 

«él^ìScecade- • 

aiiuoeg? 14 ’ 



ir » 

: n 


PJRT& SgCONBA: 

3 Ahi ! tanto puotevna beltà mentita 
Di larua colorita) f « ; \? . t 

Ch’afconde a noi de la Virtù le vie ! 

* E’nguifa tal sà lufingar > ch’inuolue - 

' ; SpirtO)ch’è nato al Cielo 3 in poca polue l . 

Ln grembo a^mònamenti) • . 

O forfennatp troppo vmanocorcy X 


* 

4 






Di bellezza ) che muore » i; :• 

Vanne t a mirare i trionfali etienfì . 
AqueJFofla fpolpate 5 a quei fetori i X- 
A quei plèiadi orrori >',ib . v . : . ; * : f 

Sacrarti tu gli elaborati accenti; * . '■* ; 
Quello è ciò ,) ch’adorarti;: e fei si ftoltò ? 
E non t’ingombra akoròilòreil vólto? 
Ma voèyma toiffhcdrte iV - . 

* A taj viltà paragonate Stelle? / 

Fin i’ira «imbelle r-oc Lj ; ■ ■,/: J’ 
4 O da t vinano ardir Stelle fchernfte ? £ 

^ .Beii io faprò trattando Arco piu faggio 
Offrir canato; omaggio 
A Bellezza miglior .-begli Aftri vdité 
; Ergiti o Cetra j il mio G IESV diletto % f 
J De gl’innixiQrtiiòrFadorato Oggetto/' 
Soural’aerrednie;jf :*isi f i I ; 

/ D cl T abor fortuna to andiam cor mio ì 
Che rvthanato Dio 

J && ' • • * . * * ' im 
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, POESIE SACRE \ ^ , 

E che mentre a fuo prò nauigan gn eri > f 
- L'ire ventofeoblijl'ampioOceano. 

Altri fcfpiri ebro di fallo vano- * ou \ fc l # 
À rcr udito crin ninfei Allori. 

Altrb afpirando ad eminenti onori , \ 

Brami a la nobil chioma Offro Romano I, * 
Ahi mayegg'io , che ne la breue etadé T 
Ciòjche di grade a gli òcchi miei làpeggia; 
In vn balen fugge , l&)gui(ce 9 e cade, v 
D unque *> bench'io di tua Pietà m'auueggia; * 
Dehfà Signor , ch/a la tua gran PietadeV 
• Fu òr ch'amarti in etemOjaitro no chieggia. 


Si loàifno le bellette della SS- Fratti td diGIESVCbriflo M.S* 

V N Ingegno febeo » .V’rta , * • *. o** 

De'Gigli in fen po^poreggiar le Rofe 
; Souragote vezzofe 1* - , ; / 

* Se vagheggiar fojje Amator potèo j 
-Frettoiofb impugnò l'ai’co erudito : •. * 

E a quél volf o. fiorirò .. - t - 
JDi carmi adulatoci alzò trofeo . . : - 

Ed anche osò con temerari/ canti, : y* 

Duo breui occhiappellar > Luci ftclìanti*.: 
Q rmfcre follie ! » <• .>•».; * - o * 

. Tanto- delude vn apparenza vana ; : i 

Che la Bellezza arcana * 


i' * 


Onde fiammeggia il Creatpr s’oblie ? 
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par tv seconda: . ^ 

Ahi ì tanto puotcvna beltà mentita 

Di Iarua colorita , 

Ch’afconde a noi de la Virtù le vie ! 

E’n guifa tal sà lufingar , ch’inuolue 
Spirto, ch’è nato al Cielo, in pocapolue? • 
In grembo a* monumenti, 

O forfennato troppo vmano core , . - > 

Di bellezza , che muore , 

Vanne a mirare i trionfali euenti • 

A qucirofla fpolpate , a quei fetori » I 

A quei putridi orrori 

Sacrarti tu gli elaborati accenti . 

Quello è ciò , ch’adorarti : e fei si rtolto ? 

E non t’ingombra alto rolfore il volto ? 

Ma voi , ma voi che dite 

A tai viltà paragonate Stelle? . * ,f V 

Fia Tira votiva imbelle . 

O da Fvmano ardir Stelle fchernitc ? 

Ben io faprò trattando Arco più faggio 
Offrir canoro omaggio 
A Bellezza miglior : begli Aftri vdite 
Ergiti o Cetra : il mio GIESV diletto 
De gFInni nortri è ^adorato Oggetto • • 
Soura Fa crie cime ; . . ■ “ 

Del Tabor fortunato andiam cor mio ? 

Che rvmanato Djo 

: : * . * Illi’l 
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8 . TÒES1E SACRE \ ^ * 

E che mentre a Tuo prò nauigan gH ori > f 
- L'ire ventole obli; l'ampio Oceano . 

Altri fofpiri ebro di fatto vano : rr > i f< 1 # 

A l'crudito crin mufici Allori * 

Àltrb alpirando ad eminenti onori , 

Brami a la nobil chioma Oftro Romano « '■» 
Ahi mayegg'io 3 che ne la breue etadeA 

Ciòcche di grade a gli òcchi miei Jàpeggia, * 
In vn balen fugge 9 languifce, e cade, v 
Dunque 3 bench'io di tua Pietà m'auueggia; » 
Deh fa Signor 3 di' a la tua gran Pietade" , 
Fuor ch'amarti in etemo 5 altro no chieggia. 

Si lodArfo le bellezze dell* SS-Vmatutd dtGIESVGbri(lo N..S* 

V N- Ingegno febeo 5 ? ; f b t ' ^0*0. 

■ De'Gigli in fen porporeggiar le, Rofe‘ 

. Souragote vezzofe > c> . . : •;*. : . 

Se vagheggiar folle Amator potèo * 
-Frettoioib impugnò Fa^co erudito : > 

E a quél volto fiorito, : - -r 
Di carmi adulatori alzò trofeo. 

Ed anche osò con rem erari/ canti, : >*: 

Duo breui occhi appellar , Luci ftcllanti*. ; 
O mifere follie ! ^ ~ ... -v L ; . v b 

. Tanto delude vn apparenza vana i ■; j > 

‘ Che la Bellezza arcana *‘ N 
Onde fiammeggia il Creator a’oblìe J\ 

.2.-. u : À« 
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PARTS SlCON&A. 

Ahi ! tanto puotevna beltà mentita 
Di larva colorita , 

Ch’afconde a noi de la Virtù le vie ! 

E ? n guifa tal sà lufingar > ch'inuolue 
Spirto, ch’è nato al Cielo, in pocapolueT • 
In grembo a’ monumenti, 

O forfennato troppo vmano core > 

Di bellezza , che muore , 

Vanne a mirare i trionfali euenti . 

A quelFofla fpolpate , a quei fetori > 

A quei putridi orrori 
Sacrafti tu gli elaborati accenti . 

Quello e ciò , ch’adorafti : e fei si (tolto ? 

E non t’ingombra altorollòreil volto ? 

Ma voi , ma voi che dite 

A tai viltà paragonate Stelle? . * V 

Fia Tira volerà imbelle ' A .. 

O da Tvinano ardir Stelle Ichernitc ? 


Beh io faprò trattando Arco più faggio 
Offrir canoro omaggio 


A Bellezza miglior .- begli Afri vdite 
Ergiti o Getta ; il mio GIESV diletto 
De gl’ In ni n offri èTadorato Oggetto . ' 
Soura Tacrie cime * . ' . — * -, 

Del Tabor fortunato andiam cor mio i 
Che Tvihanato Dio 1 * w .... 


s/ 


8 ^ . TÒESIBSACRB \ 

E che mentre a Tuo prò nauigan gH eri > f 
n L’ire ventofe obli; Tampio Oceano . 

Altri lòfpiri ebro di fafto vano* : rv*. ì 1 * 

À.' Incrudito crin molici Allori . 

Altrb afpirando ad eminenti onori 5 
Brami a la nobil chioma Oftro Romano i, - 
Ahi mayegg’io 5 che ne la breqeetatfé r r 
Giò 3 chc di gràde a gli òcchi miei lapeggia; * 
In vn balen fugge » languifce 3 e cade. * 

D unque ^ bench’io di tua Pietà m’auueggia; > 
Deh fa Signor 5 chfa la tua gran Pietà dò*V 
• Fuòr ch’amarti in etemo 5 altro no dileggia. 


Si loàày\o le bellezze della SS.V?n&VitÀ diGI^.SVCbTÌ(ltìN-Sm 

V N Ingegno febeo ^ ^ 

De’ Gigli io fé# padreggiar le Rofe 
; Soura gote vezzofe > ? - *. . ‘ •«; . 

4 Se vagheggiar folle Amaror potèo j 
Frettolofo impugnò falco erudito : 

E a quél v ; ol|o .fiorite) : , •*.*. 

-Di carmi adulatori alzò trofeo • ; 1 • 

.Ed anche osò con temerari; canti. ; • ; , yi 
Duo breui occhi appellar > Luci Sellanti. ; 
Omifere follie lr Ui ^ * * v : ; v. J\ 

. T anto delude vn apparenza vana ; ; o - 
Che la Bellezza arcana * 

Onde fiammeggiai! Creatpr $,’oblie?v *r v . 

. . : -V i - -ÀM' 
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PARTS S2C0NDA'. r x 

Ahi ! tanto puote vna beltà mentita 
Di larua colorita * 

Ch’afconde a noi de la Virtù le vie ! 

E’n guifa tal sà lufingar * ch’inuolue 
Spirto* ch’è nato al Cielo * in poca polue T 
In grembo a’ monumenti* • , 

O forfennato troppo vmano core * - 1 

Di bellezza * che muore * 

Vanne a mirare i trionfali euenti • 

A qucll’oflà fpolpate * a quei fetori * 

A quei putridi orrori 
Sacrarti tu gli elaborati accenti . 

Quello è ciò * ch’adorarti : e fei si rtolto ? 

E non t’ingombra altorolforeil volto 
Ma voi * ma voi che dite 

A tai viltà paragonate Stelle ? 

Fia l’ira vortra imbelle 
O da P vmano ardir Stelle fchernitc ? 

Beri io faprò trattando Arco più faggio 
Offrir canoro omaggio 
A Bellezza miglior : begli Aftri vdite • 
Ergiti o Cetra ; il mio GIESV diletto 
De gl’inni nortri è l’adorato Oggetto . 
Soma Paerie cime : . . v 

Del Tabor fortunato andiam cor mio ? 
Che i’vmanato Dio 


«V 


$; POESIE SACRE 

Teflà laudi al Tuo Rè mufico Choro ? ; 7 
- E a quel grà Nome,a cui fi proftra il Modo 
Dia, tributi cfapplaufi Inno facondo • 

^U(A beneplacitum eft Domino in f apulo ,fuo ; CF exalta bit 
manfuetos in Jalut'm • Exultabunt Sancii in Glori* : la- 
ta buntur in ctibilibut fttis . 

Quel fbmmo Ben , che di sè fteflò è gloria > 
Anche nel Popol fuodelitieprende • 

* Lafiia Pietà fi gloria» h -'V - < À- 

S’iMafìfueti ad efaltare attende. : £>' 
Quindi in alti di Ciel talami augufti 
* Ebri di gioia cfultéramso i Giufti . - - r: 
Così del pio Giordan lungo le fponde • 
Ordì facri concenti vn Rè diuoto : ■ 

E dcPartonite onde 

Con la dolce armonia iofpefe il moto * 

VdìIIo il Cielo ifiefio remuri intanto 

* * 

I Cantori del Ciel pendean dal canto . 

Hor tu. Cor mib , fe la mia rozza mano 
V hoì 5 che di nuouo a PArpa facra io fpofi i 
In riua al pio Giordano 
Non ricercar già mai Lauri faftofi , 

O: Mirti effeminati. A le heU’Alme 
lui ferto di Ciel teflon le Palme . 

Torniam , fe ? l brami, a rinouar concenti , 

E trattiam , come vuoi , plettri migliori r 
Ma fiano i nofiri accenti 

. De 
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PaRT e S £CON d a, j 

Dt ìt Glorie di Dio nuntij canori . 
r Qndk> è^i mio votoie o come anelo,© come 
4 Di Dio portar per rVìiiuerfo il Nome ! 
Lunge o Carmi profanivGmbra d’inganno 
In va labbro fedel mai non fi mo/èri • 
Ingemmati faranno >*d- - u* i •*;- ~ 
Di Vitti* % di Piétóde i carmi nofiri * 
* Deb perche fon sì rofczh e non pofs’io 
Coi fuono tornare 'ógni core a Dio ? 1 

! I- tìikoc tritio Spiriti Santo • 

TTX Iuo Spirto ) tu fei d’Acque viuentl 
pj Fonte» che purga i coii,e l’AIme moda: 
Sei per fccjar procelle Altra gioconda : ‘ 

È Foco fei , ch’Amor celdleauuenti. 

Ma s’io raggiro al Mondo i lumi intenti ; 
Veggio,che d’atre colpe è fcena immonda: 
E’ fiero mar , c’hà proeellofa ogn’onda : 
Reggia è di fredde inuidie,ed’odij algenti. 
Euitar tai fozzure indarno anelo : - 

Già l’Alma mia di quei naufragi è gioco : 
Nò fiempra i ghiacci miei fiamma di Cielo* 
Onderò fordido , abfórtp. , e freddo irniocò 
A le mie macchie , a le tempefre, e ài gielo 
Te bei Fonte, Aura dolce, e immòto Foco. 

Ciò , che £ Autori dimanda a Dìo - 

A Ltri, Signor , dà là tua larga mano 
.Gratie tal hor douitiole implori: » E 
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E che mentre a Tuo prò nauigan gH eri > f 
I/ire ventofe obli; l'ampio Oceano . 

Altri fofpiri ebro di fatto vano cv i f< 1 # 

A l'erudito crin nuifici Allori . 

Altria afpirando ad eminenti onori i 
Brami a la nobil chioma Olirò Rpmano • 
Ahi mayegg'io , che ne la breyeetade > r 
Ciòjchc di gràde a gU òcchi miei lapeggia; 
In vn balen fugge ,languiTce 5 e cade, v 
Dunque , bench'io di tua Pietà m'auueggia; . 

Deh fa Signor , di'ala tua gran PietadeY 
•* Fuor ch'amarti in etemojaltro no dileggia. 


Si lodano le bill ezz.e della SS> Vmanità di Gl E SVQbtiiló H*Sm 

V N Ingegno febeo, > 

De'Gigli in fenpoeporeggiar le Rofe 
Soura gote vezzofe , 

r- T . • * *- - * ' ’ * 1 + ** - * 


Se vagheggiar folle Amator potèo j 
*. -Frettolofo impugnò l’arco erudito : 

E a quel voifo . fiorito; a - t 

JD i carmi adulatori alzò trofeo • . • 

Ed anche oso con temprari; canti; : ; 

Duo breui occhi appellar v Luci ftclknd* 
O mifere follìe l tili 


■ 

j r». 


r > _ i ,'t - 


. Tanto delude vm apparenza* vana ; 
Che la Bellezza arcana ì tv 1 <- 


Onde fiammeggia il Creator Mobile ? J\ 


% 
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Ahi ! tanto puote vna beltà mentita 

Di larua colorita > 

Ch’afconde a noi de la Virtù le vie ! 

E’n guifa tal sà lufingar > ch’inuoluc 
Spirto^ ch’è nato al Cielo * in poca polue 2 
In grembo a’ monumenti 

O forfennato troppo vmano core 5 
Di bellezza 5 che muore * 

Vanne a mirare i trionfali euenti . 

A q uell’ofla f polpate 5 a quei fetori » l 
A quei putridi orrori « C 

Sacrarti tu gli elaborati accenti . ♦ ' " 

Quello è ciò , ch’adorarti : e fei si rtolto ? 

E non t’ingombra alrorolforeil volto > 
Ma voi 3 ma voi che dite 

A tai viltà paragonate Stelle? . * 

Fia l’ira vortra imbelle . 

O da l’vmano ardir Stelle fchernitc ? 

Ben io faprò trattando Arco più faggio 
Offrir canoro omaggio 
A Bellezza miglior : begli Aftri vdite 
Ergiti o Cetra ; il mio GIESV diletto 
De gl’inni nortri è l’adorato Oggetto • 
Soma l’acrie cime > ‘ 

Del Tabor fortunato andiam cor mio ? 
Che i’vmanato Dio 

Imi 

% V* • » 


< * 
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lui’! fulgor di fuà Beltadeefprimc* 

O teatro di gloria l II Sol , che biondo 1 
Vefte di luce il Mondo • 

E per io Cielo orme gemmate imprime ; 
Cede al mio Chrlfió: e ne gli eterei campi 
Spiegando và mortificato i lampi w i > ; * \ 
O Pietro* ìq tei perdono * o mi;;; 

Se quel Volto imprigiona ijumi tuoi : 

E fe tu por non vuoi * .» • u ■ . jt: : » : f 

Quella Scena di gioie in abbandono . # 
Ma voliam d’Oliueto insula balza* A 
Onde GIESiV inalza ,• ' 

De la fua gloria a Pinefiabil trono . 

Hi riede ahfèfèbdi tai fulgori adorno * > 
Che fà piu bello al Paradifoil giorno i y 
Vili* neglette *ofcure : v ? 5 1 

Chiome del Sole in paragon de’ Crini 
Belliflifrùve Sitimi •.>. * .4. : > 1 

A tuffar ui ne l'onda itene pure . ' * . 

O Gigli * o Rofe , ónde la bella Aurora» 

Il di nalcente infiora * . l'/i /. » • *•' 

In faccia alitilo Signor liete ìfóaznrc .. 

E pareggiati al fommoSal^tropp’atm 
Gli Aftrinel Firmamento offrati teatro* " - 
Ma fede luci; d’oro * r? I 

Onde fregiato è riminomi Zaffiro * 
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Vmiliate io miro 

•Pro Arare al lume eterno i raggi loro; 

Qual dardo ftaurà da far volare a l’Etra 
La ratifica Faretra 5 * ’ - . • • - - ‘ 

PeinarrarkBekà del mioTeforo? ' 

E che dkò^tjuantPio lofgitórdo affiffi 
In quei cinque di luce immenfi Abiffi? I 
Piaghe * inefau Ai mari 

D’infinita Beltà , deh quando fia > V.r 
C Mi* voi l’Àn ima mia n* *;.*• . \ 

Di naufragar felicemente impari ? i 

O naufragi vitali ! ahi ch’a queft’AIma 
D - ogni pi an d a ca lma 5 > i 

Che baléni quaggiù , fiere pili cari. 

O Piaghe 3 o Porte a la beata Mole > 
Luminofi trofei , Soli del Sole l 
Sacrolancb Recedo > ^ 

Paradifbcte PAlme , aperto Lato , 

Io nel rad Cor piagato 

Arfo d’Amor vo’ feppellir me fieflo • 

O facra Tomba ! Entra mio cor , che fai ? J 
Entrai ma tti beniai > 

Che’l feuefiarui è temerario eccedo . 

Al diuin Cor del mio GÌESV ben piace 
Va cor ? ch’ama > s’vmiiia , adora 3 e tace 7 

. t * * ' » - ' , 

. • - • -• • ■ . ' 

m 
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Nel giorno della Sacra Epifania del Signore • 

D 'Àftro , ch’era del Ciel lingua lucente. 
Seguendo i moti e gli eloquéti ardori , 
Lafciaro i Regni, oue del Sol n afe ente < 
Pargoleggiano in culla i pfimi albori? 

E a quel gran ©io* che da gli eterei .Chori 
Difcefo a prò de rfcfuomo, f in antro algété 
Vagìa Bambini mirra, ed incerilo * ed ori I 
Tributarono i Rè deTOriente. : Vn ' 
Alma mia , mie Potenze ohimè che fate ? 

Il cor vi porgo in mano :: al mio Signore 
(Se ben vile vi par) vo ? ,chePolfriatc. 
Poich’aliai più , che lagrimato odore. 
Poich'aliai più , che bionde malie aurate, 

A GIESV mio caro tributo è vn core. 

Le pene di Cbriffo nHla ftsxt-BajJione • ■ \ 

A Hi che Mare d’angolce* e di tormenti • 
A varcar v’accingete 9 o mio Signore 1 
O qu$i lènto mugghiar barbari venti! 

O qual miro di flutti atro furore ! 

Siete appena fui lido , e rio timore 
Di lànguigne v’afperge onde dolenti . 

Hor qual v’attende orribile dolore 
Là, tra i gorghi più cupi , e più frementi? 

Vi farà fcoglio vna Colonna atroce > 1 

Sirti le Spine ; e per vederui abforto 

II 
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Il Chinano farà Scilla feroce. 

Hor sii falpate . Aulirò di fdegno è /orto* y 
Remi i Chiodi vi fon : naiic c la Croce: T 
E! mare il Sangue : ed il Sepolcro è Porto# 

* - ' Ecce Rex ve/ter » ' r > , : V. ?, V 

IESV fei Rè > ma ne la /aera Teda 
[fi Non vegg’io sfauillar ferti lucenti : 

Poiché ti fìi da federate Genti 

« - • * * ♦ » 

.. Corona ria d’orride Spine intefta . r„ 
Sei Rè » nè fccttro a la tua man s’appreftaj 4 
j ; Gii^io miribrillar Piropi ardenti : ; > % 

Ma t’è Icettm di feornò , e di tormenti A 
E /angue- hà per rubini» Canna fbneftav ’ 
Sei: Rè 9 ma quel , che’l dorifore Ebreo , * 

SordidiOftro ti die’; non è d’onori > 1 r 1 
Ma di ludibri , e d’empietà trofeo v 
O d’iitffhenfa pietà pofTetìti ardori ! 

: Me Seruo vii per ricomprar , fi feo ** 

_ Chi de la Gloria è Rè * Rè de i dolori./ * 

Si fio » • 

H A i fetc tu •> la cui poiTcnte Mano 

Può dal Nulla produrgli ampj clemeti. 
Tu ? ch’a punir degenerate Genti 
Trasformaci la terra in oceano . 

Hai fete tu 5 che nel deferto piano 

Sai da le pietre ancor trarre i torrenti; -, 
!d ' ,r ' c4 


"fi 

ti 
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Ed hor a inumidir le labbra ardenti /• 
Chiedi duo filile: ahi ma le chiedi inuano# 
Forfè a temprar de la tua fete il duolo, n 
«' Brami il Nilo faflofo ? ò piu* il vanto • 

In dittetarti haurà l’aureo Pattolo ? 

Ma fprezzi tu falli 5 e tefori : e intanto i 
Gridi al mio cor con muta voce. Io lòlo ' 
De le mie pene hò fete 5 e dei tuo pianto 

‘Memorare Nouiffima tua y & in aternùm non pcccabu.Eccl. c.j. 

M io cocche penfi? oue ti volgi ahi latto? 
Quella al par d’vn bakn vita incollate 
Affretta ogn’hor le volatrici piante : 

E a* moti fuoi meta funefta è vn fallò • 
Calle gemino intanto offre al tuo pattò • 

Là t’addita erta via Virtù fu dante 1 : 
Quàtutta Tutti Vanità girante) . : i 
T’apre fender di fiori agile 5 e batto . 

T utto è breue o cor mio : ma che h ti mena 
L’erta via fonra gli Aftri: a gli antri inferni 
Ti tragge ohimè quella fiorita arena . 

Deh tu le mete ? c non le vie difeerni . 

- Gloria ìnefaufta *> ed inefaufta pena : . 

O che lontani Ellremi 3 ed ambo eterni ! 

Il termine ' de pii omani defiderij . 

R ifondete o miei Penfieri , - ^ ’ 

Voi che liete sì volubili i 

Che 
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Che ftpete agli Auftri nubili • 
i i Torre il vanto di leggieri : • y, , » 

Miei Pftifieri deh rifondete * 

Che volete ? , - 

C’habbia il Senio i diletti Tuoi? - - 
Ecco lemenfe, ecco i teatri: e poi? ■" 
Ah yegg’io, che gite erranti 

A bramar, chefiano grauide 
L’arche volile ogn’hor più pallide. 
D'auree ma/Tc , e d’adamanti . 

■ - Hor facciam , che vi fiano i Mari 
Tributar; : 

L’Vniuerfo s’inchini a voi : 

Ecco le gemme , ecco i tefori : c poi ? 
Che > v’alletta il lampo aurato 
D’vna Reggia formidabile: 

E vorrete in foglio /labile 
Impugnar fccttro gemmato ? 

Vi fi doni ciò , che bramate : 

Ma fap piate : 

Dopo fragili , c ree vicende 
Morte, Giudicio , Eternità v’attende.' 

fi dimenticar/? deli' Inferno è cagione , che moiri vi cnà*no • 

V A /lo Abifiò d’orror , reggia di Mo/lri, 
Teatro d’empietà , patria di pene , 

Che ne le tue Tempre rouenti arene 

De! 


' ià pt) ES1E; WAÓEE- ‘ ^ 

Del giuftiflimo IDior Vite d&noftrij : ' 
tom’effer può (s* a’ tuoi tremendi chiofirl 
Giriani guardo diFè) ch’a talifcene 
D’ombre , di fiamme > e di furor ripiene 
Non prema alto fpauento i petti noftriè 
Commetter può 3 che ne’ fuòi viti] dorma 
Alma 5 che crede il tormentato Auerno ? . . 
tome a meta miglior non volge vn orma ? 
Ahi , che non penfa a quell’incendio eterno 3 
Chi per calle d’error veftigj forma ! 
DelTnfcrno l’oblìo porta è d’inferno. 

Parla Dio. : ' 

E L’huomo fobia Tua ceruice altera 
. Ricuferà curuare al *nio gran Nome ? 
Son pur quel Dio 5 ladicui forza o come 
Perl’Vniuerfooffequiata impera! 

Treman di me laggiù -la reggia pera • 

Le fiigie Schiere incatenate 3 e dome : 

E a fregiarmi d’oiior l’injclite Chiome 
Bel tributo di lampi offre ogni Sfera . 
Nelfommo Ciel la mia Virtù fiammeggia : 
Il vafto Suol de la mia Defil a è dono : 

E a’ cenni mieU’ampio Oceano ondeggia . 
E’ Scettro mio ^Onnipotenza : è Tròno 
L’Eternità : Serto è la Gloriale Reggia 
L’Immenfitade : e Rè d£’ Regi io fono. 

- k •; ■ Refi- 
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> . Refi {lenza dell* hnomo alle leggi di Dio • 

D E la tua Delira a le grand’opre intenti 
.Tal hor, mio Dio, giro gli (guardi miei: 
E miro a lo fplendor de' tuoi trofei 
. Fatti i Cieli teatro , e gli elementi • 

Aprirti arido varco a le tue Genti 
Ne ? gorghi profondami Eritrei 
Ed efultaroi Giouinetti ebreL 

-V ' W * ’ * , S, _■ » 

In tua virtù fin tra le fiamme ardenti « 

A’ cenni tuoi fgorga rufcelli vn fa (To ; . 

• Scote il fuol 9 frena i venti il tuo vigore : 
E’1 Sol , fe tu l’imperi i arrerta il pafTo . 

Ma tal cinge il cor mio ferreo rigore > 

Che tue leggi non ode.-e intanto (ahi larto) 
Ti ferue vn Mondo,, e t’è rubello vn core • 

In per fona di Santa T ere fa > . 

Quid mihi eft in Coelo > & a te quid vo.’tii fuper tcrram ? 
Domine aut pati 3 aur mori . 

D A te chechieggio o mioGIESVnclPolo? 
E che da te foura la terra anelo ? 

Ahi fenza te parmi vii fango il Ciclo: 

Ahi fenza te parmi vn inferno il Suolo * 
Meco fei > tra gli affanni io mi confolo : 
Lunge vai ì tra le gioie io mi querelo . 

Se Ciel , fe Terra al mio defir difuelo ; 

A te grida il defir, Voglio te folo . 

Quel, ch'ili mefignoreggia > vaico Amore 

Jj SprcA^ 
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Sprezza tutt’altro: ente mi vuol confate 
O’ nel Regno del gaudio , ò del dolóre . ; 
Se’l morire al mio Dio m’apre le porte; 

Se’l patir mi conforma al mio Signore ; 
Signor , deh dàmmi ò patimenti è morte* 

Perla Natiuìtd della Beati/Jima Vergine* 

C Edète pure abominati orrori,; : 
De la notte d'Auerno . Ecco ch’indorai 


Cinta de' Tuoi purifflmi fplendori 


i 

» 


L'afflitto Mondo vn inufata Aurora * 

E voi armonio/! empirei Chori 

Crefcete pur la melodia canora. ' -, 

Ecco che fpandei fuoi beati àlbori . * 

Luce sì bella -, e i voftri Cieli onora . & £ 
E’ l'Aurora MARIA y che fqfuarcia il velo 
De Tombre inferne : e al cui natale cicliti 
Emulo al Ciel di quella Terra il zelo* , 
Ma fc lTnferno anche Bambina infulta ; * > 
S’illuftra il Mondo» e fe dà glorie al Cielo; 
Deh che farà» quando lampeggi adulta? 

Co'f rmttdal aP r olontàDìi'ìna > ePace ) che ne tiafcefra le Crocè 

A t f 1 > * , « 


D Al grembo de' tormenti » . 


fc 


w ' / ‘ i ■ . 

_ Dou'io làguéte Alma diuotahor giaccio 
EdeTangnftic in braccio, * < ■ : ' 

Viue dolci il mio Spirto i Tuoi momenti ; 
A te con quelli detti . . 


De 
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' De l’interno mio cor narro gii affetti § 

Che tranquillo ripofo . - 

Tu rni prepari o Volontà celefte 'j 

In mezzo a le tcmpefte ! 

* Deh chi t ? infegna 3 o mioGIES V 3 mio Spofii 
Di trasformar sì: bene* ,; ■ r 5 •. 

In fourano gioir le noftre pene ? 4 : 

Se penfo , che m’inuia • v . , . 

L’amoròfa tua Mano ogni tormento $ X 
O come in vn momento : * rrt \* > 

Bella Pace inondò*! 'Anima mia ! i ; : 
Onde grida il mio core 5 
In così dolce Man dolce è’J dolore * 
Beatiflima Mano ~ .* • 

Tófai cangiare ogni mia Spina in Rofe t 
E Corifferze pietofe 

Quando il fen mi percoti 3 il fai piu fano t 
Poich ? ogni tua ferita ** ; V 
’A raffegnato cor fonte è di vita . 

Irhpiagà pur 3 impiaga: - '• V % { ' ; - 

^ Flagella pur 5 flagella : i’ n’hò delio . ' 

.» Ah ch’a lo Spirto mio " : ’’ ' * ; 

'"Cara è la Croce > c del penar s’appaga : 

E sò > ch’in queflc forme 
Al piagato GIES V mi fò conforme v w 
Vn Amator diuino - vi:.- *v A- _ < 

k “ “ - fc « 
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' Lontananze da Dio non può foffrirc i 
Vuol patir 5 vuol morite : 

Purch’cgli al fuo GÌESV mora vicino ì ‘. 
Ma perth’in Croce il mira; , 11 ,, 

* Sol con le Croci ad abbracciarli afpira. k 
Dunque s’al Ciel taf hora 

Manda l’Anima mia càldi fofpirij 
Spronata da’ deliri [ ' 

Airhor più Croci auidamentc implora l 
Si sì più Croci inuoco : 

Il patir per GIESV Tempre par poco . 

Ad vtt Anima derelitta , e tentata • . 1 

A Nima , che combatti , 

E armato a danni tuoi proni ITriferno» 
Tu tròppo temi 5 « col timore interno 
Te lidia offendi , e’1 tuo vigore abbatti. 

Ma perché t’addolori ? 

Perche di Dio gli alti coftumi ignori . 1 
La Carità fourana 

Quado par,che ti fcioglia;allhor t’alkccia: 
Quado pacche ti Fugga; all’hor t’abraccia: 
Quando par,che t’impiaghi; all’hor ti lana: 
E ne l’orror più cieco , 

Che lembra Inferno, il tuo Signor Uà teco. 
Ama dunque Alma afflitta > . * 

Ama il tuo Ben lenza enfiar l’Amore. / 4- 

. .■ ”, * Q®»- 
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Qnando più tra i martir geme il tuo core* 
All’hor tu fei più da TAmor trafitta . 

Quel Dio 5 che ti fofpinge ^ 

Tra le Furie d’Aucrno 3 a sè ti firingc « 
Non temer : ma collante 
Dura tra le battaglie Alma amorofa . ^ 

Non dee mai terminare Amor di Spola 5 * 
Sà morir per l’Amato vn corc amante. 

Da l’intrepido petto . 

Ti fia tolta la vita , c non TafFetto . 

Rendi (angue per Sangue 

A Farnato GIHSV 5 vita per Vita. 

Mira , com’è per te , Spola gradita > 

Lo Spofo tuo fra le fue Piaghe efanguc* 
Spofa del fommo Bene , 

S’vn Dio pena per tc ; temi le pene ? 
Armati di Coftanza : „ r'\ 

Ti lia feudo la Fé . Più de la Morte 9 
Più de l’Inferno il vero Amore c forte i 
E quanto fotìfre più 3 tanto s’auuanza. 
o £ per eftinguer il foco 
De l’Amor puro , vn Mar di pene è poco! 

Efjcr meglio feguir Cbri^o tra le Croci } cbt'l Moti - 
/' V, tf \ v ■ * do tra la .vanità de * piaceri • 

M Ondo, al finticonolco.O quato è flolta 

L!Alma>chVvczzi tuoi sè (Uffa crede! 

_ ,*/ *■ * 5 ' " -Ncue, 
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Neue,che per le rupi erri difettai S 
O'da gli Auftri,ò dal Sommerta più fedéi 
jChi de le tue lufinghe il fuono afcolta * 

Fi di larue apparenti auide prede • 

Che fe ftima gran merce hauer raccolta ; 
Ricco fol dimòre in fui morir fi vede, % 
Manna, e fiori tu moftri : e quella alfine 
' Fatti velen , che FAlme cieche affanna : 

Atti fon quefti a mafchcrar mine • 

Sia -dunque il Fel del mio GIESV mia manat 
Sian fiori miei del mio GIESV leSpifie. 

Non s’ingana il mio Chrifto,cnon ingana* 

Affetti et un Anima dinota nel mirare il Cielo {Iellato, 

C > Ontentateui o Cieli chiari/fimi , 
j Ch’io riuolga gli fguardi lafsù : 
Perch’io veggia quei Muri belli/fimi. 
Che m’afcondon l’amato GIESV. 

Io lo confettò, c vero k 

Ch’in degno fon di rimirar le belle 
Campagne di Zaffiri 
Temperate di Stelle : , • *■ 

E foloil miopenfiero 
E’ di ragion, che miri , 

Per degno oggetto a’ miei maluagi errori 
' Del bettemmiato Auerno i tetri orrori 5 . V 
Ma nel penfar , clfa mio fauor fofirio 

Vymstr 

« 

9 
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L'vmanato mio Bene , " . ; 

.gitali Piaghe , e redentrici penei 
Le diffidenze fuc fuga il cor mio . 

1 con ardir felice 

Vcrfo i Regni puriffimi : 

Alza te luci innamorate » e dice , 
Contentatali o Qielichiariffimi* 

Ch’io riuolga gli fguardi lafsù : ; 

Perch’io veggia quei muri belliffimi’J 
Che m’afcondon l’amato GIESV 9 ; 
Ma quando vi miro 

« v O Lumi ftellanti i ■£ 

Nel chiaro zaffiro ; 

* , Quel puro fplendore. 

Quei raggi brillanti 
\ Con aurea fauella 
Mi dicono al core , 

O quanto è piu bella 

La Gloria 5 ch’a te ' 

Prepara quafsii 

L’eccelfotuo Rè, •’£ 

L’amato GIESV ! : 

Ahi ftolta 5 ma tu 
Fin hor t’aggirafti 
Tra l’ombre terrene: 

Nè gli occhi inalzafti 

, B 4 Al N 
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Al fommo tuo Bene . t 

A quel Bene 5 il cui bel Vilb « 
Vagheggiato » * : . 

Adorato * 

Fà beato il Paradilo • 

All’hora * alFhor deh chi può dir* qual foco 
D’amorofo defio 
Confuma a poco a poco * 

E al fommo Bene attrahe lo Spirto mio ? 
Conofco all hor * che quella terra è folo 
, Vn efil io affannofo * 

E'1 mio cor fofpirofo 
A la Patria celdle inalza il volo . 

£ mentre afpira al fuo celefle Spolo 
L’Anima innamorata; in quelli d^tti 
De Tarfo cor fà rifonar gli affetti « 

Vò cercando il Rè de* Cieli : 
Chimifcopreyou’cglillà? 

Chi mi dice* ou’eifi celi ? 

Chi me’l dice ahi per pietà 1 
Angelici Chori* 

Ch’affifi lafsù 
Mirate i fulgori • 

Del caro GIESV; 

Ohimè che tardate ? 

. DehditCjdou’ò! 

, • Vcni« 
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Venite > volate 
r.* Scopritelo a me * * 

O GIESV mio Spole* e Dio / 
Spandi ornai le luci amene: 

• E confola le mie pene , 

E rafeiuga il pianto mio • 

Te rimirin gli occhi miei 
•a * O’nc l’antro , oue vagirti , - - - 

O’ nel Monte, oue morirti > 

O ’ nel Cielo , oue tu fei * 

Sò ben io, che fe’l tuo Vifo 
. Mirerà l’Alma fedele ; 

Queft’Inferno si crudele 
Cangeràfli in Paradifo.; 

Ma Vancor non m’è concerto 
Vagheggiar quel Volto ameno » 

Deh concedali, ch’almeno 
Io vagheggi ilfuo riflertò 
In quegli Aftri lucidiflimi . 
Conrcnrateui o Cieli chiariflimi , 

* Ch’io riuolga gli fguardilafsù : 
Perch’io veggia quei Muri belliflimi % 
Che m’afcondon l’amato GIESV. 

* • Temajt Db » 

Ei grande o Rè , ch*a flagellare i campi ^ 

Del mar ie penne ad Aquilon difciogli 

fi fai 9 
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E fai > ch’ad atterrii* tumidi Sogli » 

Vapor crinito orribilmente auuampi • 

Sei grande alPhor * ch’irà di nubi accampi» 

E in freddo fien fiamme e procelle accogli : 
E <f vman fallo a minacciar gliorgogli » 
Hai per fauellail tuon» per linguai lampi. 
Ah che Dio non inuan lampeggia » e tuona ! 
Perche fiam fofchi ; egli j baleni accende : 
Perche fiam fiordi ; ei col tonar ragiona. 
Ma (è noi mira » hor che terrìbil fplende ; 

Ma fe non Pode » hor che terribil fuona; " 
Il letargo d’vn cor fulmini arrende . 

'Affetti £ vn Anima alla Sacra Vmanitd di GIESV N%S* 

M iei fiofipiri deh tacete : .... . * 

;Non parlate o miei tormenti: , 
jNon è tempo di lamenti » . r 1 , ; 

S’al mio Dio cari voi fiete . 

^ Spofio mio » mio vero Bene » 

Se vegg’io» che voi gradite 
Le mie piaghe »; e le mie pene; 

Mi fon dolci le pene , c le ferite. 
f>i Caro» caro GIESV Redentorei 

perche dunque » perche più tardate ? 
Ecco ignudo vi Icopro il mio core: 

: Deh legatelo» deh faettatc. 

« : Io non pauento nò piaghe sì belle : \ >• 
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Ne la terra fon piaghe » in Ciel fon Stelle 
O fe vói ben fapefte * ' 

Mortali fconfigliati , ^ 

Quanto foauefia T Ateo cekfte; 

Io sò 5 che bramerefte 
! I cori hauer di Carità piagati . 

O dolce Carità , fe mai fen giace 
Vn cor del tuo bel foco 
Ne l’ardente fornace ; 

* _ • . * 1 

Quant’àrde più i tanto più grida * E* poco « 
Deftateui su su 

Dal codardo ripolb . - j> 

‘Come potete piti' ‘ ,fe ' T ^ J 
Lontani dimorar dai voftro Spofò ? 
Accelerate il moto : 

Lungi da Dio perifee vn cor diuoto . 

Ed a ragione egli languifce , e muore f * 
Che Dio vita è de PAlme, e Cor del core.' 
Troppo indarno volafte 

• Sii Tali del defio ftolti Viuenti • ; 

Troppo indarno cercafie 

Gioie , pompe, e ricchezze : e furon venti. 

* O Dio, e qual baleno c 
In pàragon di qiiefié 

Non hà ne le fué fughe ali men prette >] 
D’vna tómba nèl Xeno : 

, > Bel- - 
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Bellezze , e vanità Morte diuora^ . y 
Penfa , penfa o Mortai, chi t'innamora* q 
Ma TAmor mi richiama : cd al mio Bene • . 

Riede r Anima mia-* 

* Ch* anelante delia * ì 
Alti e fiamme > altre piaghe , aitile catene 


•* : ■''* V! ■ % /» 
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Deh (dettatemi • 

Luci chiari/Hme 
Del mio Signor 

. : Imprigionatemi; teb À : : «*’: \ 

; ‘ Chiome bclliffime v-t? i; h 
Del Redentori!,' A: ;; .rjrràZ 

L’arfo mio Petto i • v 

Dal fao Diletto : : *'s,rj*v>c 
Lacci deferite implora ivjtri ‘;p Sì 
- E le fuc piaghe, c le cateneadora* 

Se mi 1 ega G lES V ,f riolto è’I cor aiioiti S 
Et ha vita immortai , fé muore in Dio ;> 

~ • S ^ I 1 • STmj» 9 cd-EurnitA. » Ci, * » }\ t ' 

lOr miojgrà fèrie accumuliam pur d’anni, 
i E'fingiamoci.pur fecoli vafti: . ; i 

r z* Anche tra queftj imaginar; ingannile 
Non potrai ritrouar vita, che baili* 
Rapidi troppo ogni momento ha i vanhà(^\ 
È di momen ti è quelPetà > ch'àmafti \ J 
< Giugne la morrei: a*juegji eife^iaf&hni 

* Tempo 
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Tempo non v’è » che’l trionfar contratti • 
Dunque al fin pur dirò » Stolto » che amai 
Qui ^done tutto auuien » che fi dittempre* 
; Nè per l’eccelfa Eternità fiidài è 
Ogni piu vatta Era sì frali hà tempre» 

Che fatti vn ombra in paragon del Mai: 
Che retta vn nulla a l’apparir del Sempre » 

Il Firlittol prodigo: ed in (enfo morale il Precator pentito • 

D A tc lontano, o mio gran Padre c Dio* 
Per le vie del piacer corfi a le pene : 

E a l’Alma mia troppo mal cauta ordio 
Sfrenata libertà durecatene. 

Hor ecco a te queft’efule còr mio 
Ebro di pianti » e dhdòlor fen viene : 

E chiamerà ben pago ogni defio » 

Se di feuir ne la tua Reggia ottiene . 

Mi rapirono a re Fonile leggiadre» 
Gh’infiorandoidiryezzrogni periglio» 

Si fingean donatrici» ed eran ladre. 

Tornò languente al tuo paterno ciglio . 
Peccai » t’offefi : ahi ma l’offcfo è Padre ! 
Peccai» itti pento : e chi fi pente» è Figlio « 

■ : Ad vn cuor * ambi tfofo . 

O Ve ten vai per l’Ocean sì vatto 

De l’egra vita a prouocar naufragi : 

' (ComrBùu cheaion teme auttri maluagi) 
t Scon- 
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Scon figliato Mortai gònfio di fatto? r. ? 
Atcicnti al lido . O che crude! contratto » ? 
Haurai ne Paltò ! o che mortai difagi ? 

Ma bench'iogli minacci angofèe, e ttragi$ 
Il cor fuperbo a rattener non batto; 

Miferi noi 3 che più d'ogìfaura vani 
Per approdare a riferito Soglio * 

Fidiam fragile Abete a flutti infarti f 
Spandi pur àmpie vele vmano Orgoglio : 
Poich’a fpcr zar tutti gli orgogli vmani 
D'vna tomba fatai batta lo Scòglio « 

Amor di Diogenerofo fra i trattagli • ’ * 

P Er te voglio patire > : : a . r 7 < 

Per te voglio morire -t ^ t „■ * 7^ 

O GIESV mio * mio vero Ben 5 mio Rè : 
Voglio patir svoglio morir per te. 

D e fin fernoi rei Tiranni ir; \L 
S'armin pur d'empio furore! 

- Vengan pur tutti gli affanni I 
A fchierartt nel mio corer iA- 
, * Che'1 moftrarti il puro amore 3 
1 e;.. . * Ond'io t'amo © Regct creiti <T 
Anch'in mezzo de Plnfcrno; 

Piace troppo a la mia Fc.*’ < ^ 

Per te voglio patire , r- * a 

Per tc voglio morire ; - . mv i <- 

O GIE' 
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O GIESVftìio 3 mio vero Ben , mio Rè : 
Voglio patir * voglio morir per te . 

Fugge il Mondo , e ftar vuol teco 
Il mio Cor 5 ch’in te s’annida. 

Creda intanto il Mondo cieco 3 
Ch’io fia ftolto > e mi derida : 

Vv Nonfia mai 3 che fi diuida 

Da GIESV lo Spirto mio, ì 
S’in tc viuo 3 in te fon io ; *, ; / * • a 
j Che m’importa a me di me ? 

Per te v oglio patire 3 •• • - • ? 

Per te voglio morire 
O GIESV mio 3 mio vero Ben 3 mio Re 
Voglio patir 9 voglio morir per te . 

„ ; ; Cela pure il Volto amato 

Ai mio cor3 GIESV mio bene : ì 

Derelitto 3 addolorato * - - * 

T'amerò fra mille pene * ... ; * 
L’aura dolce de la Spene 
Abbandoni il Petto amante 2 f ; I 
? Tra i dolori ogn’hor collante 
T’amerò lenza mercè . > { 

Per te voglio patire* * — i 
Per te voglio morire ; * : v 

O GIESV mio 3 mio vero Ben 3 mio Rèi* * 
Voglio patir 3 voglio morir per te ^ - 
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Poetica Parafrajt (afra il Salmo leffl 

Al GLORIOSO PATRIARCA 

SAN GAETANO THIENI-t 

* * * '' r • * i . 

Lauda Anima mea Dominavi: laudaba Domìnum in vita 

mta : pjaUam Deo meo 3 quamdiu fuero . 

« 

T Empriam le fila al fionda lingua a i cati 
Anima ofTequiofà: 

E sii l’Arpa fefiofa 

Sacriamo a Rè de* Regi Inni fonanti* ; 
Finch’aura fpiritofa ' ‘ 

N’offre puri alimenti ; 

Finch’a la noftra Salma 

Con legame vital fpofata è l’Alma ; 

Porgiamo a Dio gli adoratori accenri • 

E (Yeffer puote) entro la muta foffà 
I trionfi di Dio narrin queft’oflà • 

N olite confidere in Principibus } in filijs borni* 
num , in quibus non e fi fallir* • 

E qual si falda mai pietra foftiene 
Fondamentate mura 5 

Come immota e/ìcura ■ f 

■* ». . • » » 

Nel mio Signor fi fiabili mia Spene ? 

Altri con an/ia cura * ( 

In poffente Monarca 
Le fuc fperanae affidi 4 . 

D 
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Diffiperà quei fondamenti infidi 
Falce mortai d’ineforabil Parca « 

Son ruinofi i Sogli . Alma deliri » 

S’a ripofar su i precipiti afpiri . 

Exibft Spirltus eius > E5* reu^rtetur in terram fuam: " 
in fila die perihunt omnes cogitationes eorum • 

Qual Fantafma notturno , alFhor ch'aprio 
Al giorno impatiente 
<! II rofato Oriente 

v Alba nuntia del Sol > ratto fuanio; 

Tai periron repente 
I fumofi pen fieri 

Di core ambitiofo • i , 

De FEtra a perturbar Paltò ripofò 
Erganfi di Babelle i fafli alteri : 

Spezza il Ciei le fuperbie^c fi diffòlue 
Ciò 5 che fu terra > in fracidume , e polue • 
Doue ha T Nilo tonante al Mar tragitto 9 
Soura infedeli Troni 
De’ prifehi Faraoni i/" 

Moftrami vn orma o defolato Egitto . 

De* rapidi Aquiloni * 

Più momentanee fcuote 
Le penne vmana Gloria • 

Infruttuofà vita offre Memoria : 

Che fon fuc laudi ad huom defunto ignote. 

V./* C , la- 
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Infenfato è ’1 feretro : e non rimbomba 
Tardo tuono d'applaufi in forda tomba • 






Bcams , Deus lacob adiutorenu ; fpes et tu in 

Domino Deo ipjìus • • - 

Con la gran Delira fila non fragil vita ; 
Porge a feno fedele . 

Il Nume d'Ifracle * : . w. ? : • 

E fe n'affligge in van Morte fchernita . 
Elìgli le querele , 

E derida gl’infitlrik : 

Di Falange irritata ri. .r 
Alma, cui Dio protegge: ella è beata ì 
Contra di lei fremon le Furie <ì efiiki: £ 
Che douc alza la Delira il Rege eterno 5 
SVmilia il Mondo , e fi fpauenta Auerno • 

Qui-fcctt Ccelum (errano, mare^S" omnia, qu<e in eitjunf * 

Eterno Rcge, a te canori omaggi 


Offre diuoto zelo: 

Ate,che , lnuouoCielo / y 

Ornarti già di repentini raggi . , ... : * « 1 ri 
Premcua opaco velo , . , . - ; n 

Di notte pertinace 

L'Vniuerfo confidò 2 > : , >, ) 

Ma che ? per ifquarciar l’orror delufò a 
Improuifa rifalle eterea Face. 

Appare il Ciel : mirali '1 Suol : fi (copre % 
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IiMar>ch’ondeggia:e di tua man fon l’oprc* 


^ui cu fi odi t veritatem in Jtculum : fucit 
r indi cium imuriam pat%entibus . 

Non sì candida fplende 9 all’hor che frange 
L/ombre del Sol la Suora * 

Nè sì pura TAurqra 

Con argentato piè fpunta dal Gange s 

Si come jfi colora 


Di belle neui intatte • • 

Appiè del tuo gran Soglio 
Verità cuftodita . Il noftro orgoglio 
La Delira tua fulminatrice abbatte : 

E con pia vice a gl’innocenti afflitti 
Cangia in trofei d’onòrglia/pri conflitti* 

- j Dat efeam efv.nenubns . Dominus foluit camptditos. 

Tu * ch’a l’Ebreo nei Mar vermiglio apriili 
Il feutiero impenfato : 

Indi in Suol non arato 
Le menfe a lui prpdigioft offrifti » 

Sai del cibo ammirato 

Rinouar gli ftupori> ' • . > 

E’1 famelico palei* 

Da l’empio Uè di Galilea fi laici 
Serbato al ferro in cuftodiii orrori : 


Che fe’I proteggi tu ; dai career tetro 
Saprà ftampare orme remote vn Pierino . 

i (Q % Domi- 
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Dominus illuminat caecos i Dominus ertgìt 
elifos : Dominus diligit iufios 

Fronte , cui già premean caligin nere , 

Se de l’atra Tua notte 
*L’ombre da te fon rotte ; 

Con attoniti rai mira le sfere* 

Quelle piante dirotte, ^ " - • 

Che l’arena fegnaro ‘ >• 

Con veftigi inuguali ; 

Qual vola al fibilar d’alati Arali " r ; 
Timida Gema ; a’ cenni tuoi volaro * > } 
Tu Rè , de’ Giufti alto Amator , euifuoll 
Far feruo il Mondo, e tributari i Pòli* - 

' ' . \ V 

Dominus cuftodit aduenas j pupillum j & viduam. I 1 
fufcipiet : vias peccdtorum difperdef •>- - * 

Dio di Pietà , tu con fulgor tranquilli v~ ; 
Miri Vedoua imbelle : r* v * l - ■' Bi 
E accogli in sù le Stelle / & rt 

Pellegrini Ridanti , egri Pupilli* V x* : 
Ma le teAe ribelle . > * ~ A 

De’ Peccator minaccia ; J 

La tua Man folgorante .v n 
Dio di vendette : e con furor tonante V 
Le ceruici fuperbe infrange, e fchiaccia*' 
Temali Dio , che sà le vie de gli Empì 
Cangiare irato in precipiti , e fcempj . ^ 

' . Re* ' 
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Regnabìt Dominus in [accula ; Deus tuus Sten 
in generationem 9 & generationem. 

Godi o Sionne 5 e d'armonie gioiofe 
Vibra gli Arali a l’Ètra . ^ . 

Arpa , Salterio * e Cetra 
Sacrino a Dio le melodie fcftofe . * 

Da canora faretra 
Spieghi ogni voce il Tuono 
Tributario al fuo Nome . 

Regna 5 e trionfa il Rè de’ Cieli : e o come 
Gli è Reggia il Módo 5 Eternità glièTronol 
. Quinci i Secoli immenflo come ei vede 
Del Soglio fuo ftar catenari al piede 1 
Cosi da l’Arpa Ebrea aufonio canto 
Trahe l’ardita mia mano : 

Perche gran G AETAN O , 

Bramo efaltar de le tue glorie il vanto « 
Non te fui Vaticano 
De le Porpore ambite 
Allettò lo fplendore • 

Ed impotenti a trattenerti ’l core 
Hebbe il Tetto natio ricchezze auitC^ 
Altri tefbri , ed altri fogli aneli : 

T’è Dioteforo, eti fonreggiai Cieli J 
E o come in Dio de la tua Speme jnuitta 
L'alto vigor fondaftii 

, C 3 i •" Genica 
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>j rri fniesa ala» Torba kiuan le penwe, 

^^don^D^ap^e^ 

Cornea te nulla manca , e nulla cMtffi. 

jyApoftolico Petto odegmefcmpH! ; 

Chiedi nulla, ed affine ;,,. 

A le Glorie diurne — . ' ; : 

Fri torreggiar si maeftofiiTtfl^. ,, 

Che più? Coronari erme , - 

De latua Pouertate * •■ ' '...^ s: 

So di rai men nu “?. ftfi ÌSL||tì 
%Sr e ^oa 

L’inuocarotuo Nome o come tàtt 
M»Wra <M falate ! ...,■; 

Mouorto In tuavirtute r 

languide Membra auuriòrtfn par. , 
Dahtuo fguardo abbattute - . 

Trocellofc temperie 


-- ■ 

FanC 
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Fanfi plàcide calme . 

E fe Pimpéri tu ; fuggon dà FA Ime 
D 'Auerno veffator le F urie infere . 

* E de Pignoto Sol l'aurec fauillc 
•Mirano a cenni tuoi cieche Pupille. • 

Dal Monarca del Ciel che non impetri ? , 

: Tua preghiera è sì forre , 

Ch*a Pattonitar Morto ••f 

• Sà franger Parco , e fpopolar fèretri f 
Ma ùe l’eterea Corte 
Chi mi dirà le glorie , 

Onde Diò t’incorona ? r 
Il noflro Mondo adorator rifuona 
Già de* Prodigi tnojPFaftte memorie : 

E ne* Secoli immenfi àia tua laude 
L'Empireo vallo ammiratore applaude. 

Medita il Giudìcìo miuerfale ; 

, ^ la pur del fai ne' cupi fondi occulta 
^ La meditata colpa, o Cor profano: 

Ti contamini il labbro , ò pur la manoì 
Nò , che non Ha , ch'ella trionfi inulta . 
L’Empio , dhor baldanaofo il Cielo jnfuta a 
Verrà tremante al Tribunal fourano * 
lui i Tuoi voti offre la colpa inuano: 
lui il Reo tardi geme, e'1 Giulio efult£« 

, Penfa Cor mio , che l’Arbitro fuperno * 

" * v • . C 4 ' Tuo- 
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Gemea da rei contratti 
Di poflcnte Eretta la Fede affitta: 

A fuofauor pugnatti* '• :< -‘V r ■ 

E i tuoi sforzi foftenne 
: L’Onnipotenza amica • : 1 » 

Tu nel mirar > comedi Dfo mendica 7 
Non fpiega alata Turba inuan le penne; ^ 
Tutto abbandoniti*! Dio t’appoggi: etfedi* 
Come a te nulla manca > e nulla chièdi • 
D’Apofìolico Petto o degni efempli! • 
Chiedinulla 5 edalfiiìe - * 

A le Glorie diuine * 5 

Fai torreggiar sì maeftofi i Templi i ì? 
'Che più ? Corona il* crine ( ■"> • ” >J * 

De la tua Pouertate 
Innumcrabil Prole . 

Cinto di rai men numèrofi il Sole 
Spiega per lo gran Ciel pompe gémiate; 
S’i tuoi veggio prodrgiótt lampi y - * y-J 
Onde fregiato a PVftMerfo auuatttplr ' 
L’inuocato tuo Nome o come fatti 
Miniera di falute i 
Mouono in tua virtute 
Languide Membra auualorati i paiS . ■ 
Dal tuo fguardo abbattute 

V' * * /. * 

Procellcfe tempefte •••-• 

Fani! 
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Fanfr placide calme . . 

E fé l’imperi tu ; fuggon da l’Almc 
D’Auerno velfator le Furie infere • 

E de Kgnoto Sol l’aurec fauillc 
Mirano a cenni tuoi cieche Pupille. 

Dal Monarca del Ciel che non impetri ? , 
Tua preghiera è si forte , 

Ch’a l’attonita Morte 

Sa franger l’arco 5 c fpopclar feretri . 

Ma ne l’eterea Corte 
Chi mi dirà le glorie , 

Onde Dio t’incorona ? 

Il noflro Mondo adorntor rifuona 
Già de’ Prodigi tuoi l’alte memorie : 

E ne’ Secoli immenii a la tua laude 
L’Empireo vallo ammiratore applaude* 

Medita il Giudi do vniucrfale • 

S ia pur del fen ne’ cupi fondi occulta 
La meditata colpa > o Cor profano : 

Ti contamini il labbro > ò pur la mano ! 
Nò 5 che non fra , ch’ella trionfi inulta . 
L’Empio > c’hor baldanzofo il Cielo infulta 
Verrà tremante al Tribunal fourano * 
lui i fuoi voti offre la colpa inuano : 
lui il Reo tardi geme 3 e’1 Giulio efulta • 

, Penici Cor mio > che l’Arbitro fuperno 

C 4 Tuo- 
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Tuonerà , Vieni al Ciel Schiera gradita: 
Maladetti partite al foco eterno . " 

penfa , ch’vdrai voce di morte , ò vita ' 
penfa, ch’apre quel tuon Cielo 3 & Inferni 
Reo 5 ch’ai Giudice penfa » i falli cuita.. 

Il Fiumi cello Spirituale • ;< 

'Iumicello » ohimè » che fai ? 


F 


L’onde tue» che tanto intatte 
"Acque fono» e fembran latte ; 
Con quali acque ad vnir vai ? 

' Non balletti ilfen più grande ; 

Di quel fiume a te vicino . 

. v Così torbido fi fpande» 

Che 3 l tuo pregio criftallino 
: In quei flutti offufcherai • - ; 
, Fiumicello»ohimè»che fai? &c* 
Non verran Ninfe » e Pallori 
* Afpecchiartifineronde: ..... 

» : . Nè vedrai sii le tue fponde^ 

*'/} • Sorger erbe * e (puntar fiori • . 
Ma fepolto in valli vmori 
Anch’il nome perderai . 
Fiumicello»ohimè»chefai? &c* 
Ma tu rifpondi (e’l Canto 
Del tuo garrulo vmore 
Articoli tra i falli) 


Ma 
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Ma tu rifpondi (e non allenti intanto 

Tra le fughe canore 

De 5 Carmi tuoi l’vmida fuga ai palli ) 

Nel mio fen benché gelato 
(Se noi fai) nutrifeo anch’io. 

; Vna fiamma di defio* * u 
Che mi rende innamorato . . ) 

Del gran Mar ,ch’iinrnenfo ondeggia, > 
L’ampia reggia , ùn - * 

In cui fola haurò ripofo j ^ . < .*» , v 
E’ l’oggetto ' • u. : *M 

■; De ^affetto y: r>;\ 

Che mi fprona al corfo ondofo # rV 
Ma perche 5 fe poca è l’onda > > r *' 

Spellò in putride lagune^ Oi* < »r .5 
S’impaluda , e fi profondai v, i ;; ; l 
Perderei lcmie fortune év.>;j n 4 
Quinci ai fiume vicino! flutti io porto : 

E m:fio a lui corro ficuro ai Mare . 

E che giouano a me queft’onde chiare } 

S’io farò fatto vn giorno n 
Da rozza mano irrigator d’vn horto ? 

O’ reiterò con vergognolb feorno 
(Non trouandomi ’J calle 
Entro fangofa valle) 

Vennùiofapalude,e flutto morto ? 

L OiQ 
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. Che mi giouan l*aeque chiare > 
v . Che mi giouan Ferbe , e i fiori ? 

Che le Ninfe , ed i Pallori ; . 

S'io non poffò irmene ai Mare ? 

Ma s’a l'amato Oggetto io volgo il palio ; 

, Beltà 5 delitie , onori - . ^ 

I __ , • * i 1 ■ - * . • 

Refiate in pace : in abbandon vi laflo# ' 
Cosi fauella armoniofo il Rio ; • » ~ n - j, 

Ma aàl xntwp o3 

Del Rufcello lagace r> 7 iC \% 

Dogmi d'Eternità caua il cor mio*\,'>\ 

O de’ Cieli immenfo Rè , 

O belliffimo , o fburano *•/: - r > 
Ineffabile Oceano ■» • . : \ 

Ch'ogni bene accogli in ter 
S'al tuo fen non volge il piè 
Il mio cor Tempre affannofo 5 
Doue , ahi doue haiu*à rlpofo ? 

*,(Quel vallo defio, ,V i y - 1 
Che chiudo nel petto* 

D'alti/iima vita. 

Di puro diletto, 

* D'immenfa beltà, • 

Chetar chi potrà; a • , c . * 

Se l'anlio cor mio 

Non giugne al line ad ingolfarli in Dio? 

vr’ Onde 


•'V 

v. A 
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Onde di Gloria a FOceano immenfb 
(Come rufcellò al vafto mare) il moto 
Drizzo del cor diuoto * 

Ma nel varcar di quella vita i campi ; 

Le tirannie del Senfo* 

E le frodi d'Auerno 5 

Come ahf comedifcemój 

Ch’a le carriere mie pongono inciampi! ^ 

E o quante vòlte 5 o quante 
Entro Inique fòzzure > '*• •' . \ 

Ferma il cor m io le feè&rate piante I 
Sacrofanta Vmanità 

Di GIÈS V 3 mio fornàio Rè 3 
Tafei ffame di pietà: ; if ‘ 

Quindi a re , ‘ \ 

Benché tardò ? io giro il piè # " 

Entro il Flutto porporino 
E dittino . ; ‘ v '■ 

Del tuo Sangue immacolato 
L’Alma mia tuffar delio : 

Ond’il cor teco vnito c trasformato 
Per té fen giunga ad abiffirfi in Dio# 

Spinofe ricchezze, 

DclitiefalIaciV 1 ; 

- Véntofe grandezze i 
y 1 . ■ Mj 
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Bellezze mendaci , <• O 

Che quando ridete j 
Airhora vccidetej 
Inuano , inuan tentate 
Di contrattare al cor amante il corfo . 

Ne le piaghe beate 

Del fuo GIESV sà ritrouar fòccorfo # 

Che s’ignu<lo > fchernito , addolorato * 
Veggio il mio Spofo amato ; 

Ricchezze , e fatti , e vanità v’abborro i 
E per calle di Croci a Dio men corro . 

Così congiunto a Fvmanato Nume, 

Quafì rufccllo a fiume , 

Per quel beato e fanguinofo Vmore 
A la Tua Deità patta il mio core. 

La vita vmana . • • . • >• 

O Mio core, douefi va ? 

Per le porte 
De la Morte 

Ce n’andiamo a V Eternità * 

O come puro apparue • : 

r In su Falba de gli anni il viuer mio I. - 
Ma lo vagheggio appena ; ohimè fuanio : 

E quei candori Tuoi mi fembran larue • 

Anni cari , anni innocenti , 

Voi garitte ? qual baleno > 

■ Clic 
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Che dalfeno 

D’atra nube i lampi auuenti » 

Sfauillò : 1 

Ma che prò ? 

. Torna tolto Pofcurità . ' )■? 

O mio core > doue li và ì &c.' * 

Pueritia viuace, 

T u fuccedelh* ad infiorar le gote : ’ J 

Ma tra quei fi ori o con che forine ignòte 
Sparfe le fpine Adolefccnza audace I 
Giouentìi fugo poi queltej ■ * 

E parea di lei più forte, v 
D ’atra Morte • , . ' . : * 

Deridea Tira funefta • 

Ma che pròj . J * 

Se volò? 

Nè veftigio di lei fi dà ? ^ 

O mio core > doue fi và &C! * ? * 

Virilità robufta 1 ; • • v ■' ’ 

4 ^ A . 

Ecco ten vieni adoccupar la leena* 

O come fplendi in maeftà lèrcna ! 

Ma la tua gloria ah ch’è pur troppo anguffa 
La Vecchiezza vacillante - 
, ' Contro a te s’arma di rughe : 

Perche fughe : . 

L’ardir tuo troppo arrogante * 
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Ti fugò < ■'* 

Macheprò? 

Cede a l'egra Decrepità • 

O mio core, doue fi và? &c# 

Hor che dite o Mortali £ 

Chi di voi giugne a quefia età cadente ? 

- E pur qual v'ingannò Jarua apparente / £ 
Che fà qui trafognarui anni immortali ? j 
M a facciam , che lunga vita ' . y* 

Fili a me canuto crine f s ‘ - - 4 ; 

Pur alfine 

Dir doari® s Ella è finita « K - 
Morirò: 

Hor che prò t ^ 

Amar vita , che perirà ? ; 

O mìo core , doue fi vàf? ècc * !f: - 
Eternità» mio corcV * ; ? 

E quefta vita o come varie han tempre ! 

Vna vita è di quà > che muore Tempre ; 

Vna vita è di là , che mai non muore,- 
Quella gioia , ò quel tormento * 

Che di là l'huora fi procura , 

Sempre dura: — : - y.J. 

E pur pende da vn momento . 

Hor qual prò * : 

S'amerò ; ^ ! *r 

Qucfte 
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Quelle fragili vanità ? ; ■ ~ 

O mio core , doue fi và? ' 

Per le porte " >v.: . ... r , i 
De lamorte ; «\ 

Ce n’andiamo al’Eternità . !• r \ 

\ - ; ' ‘ Inutilità delle cole terrene . 

S I muore : ed hor che prò d’aurei Palagi 
Erger a l’Etra i temerari; muri ? v 
FuggelVmana vita : e bcnch’olcuri > 
Troua i fepolcri ereditar; a gli agi . 

Mortai , che vuoi le glorie , onde a’ dilàgi 
L’Alma fuperba ? e a le battaglie induri ; 

E tu 9 ch’ami i tefori 5 e t’alficuri 
Pi premer Scille , e prpuocar naufragi ; 

E tu , che folo a le delirie attendi a 
C ommuni a’ Bruti , e’1 forfennato core 
P£r la Beltà 3 ch’è breue lampo , accendi J 
Dì 5 che vuoi far di . quel ventofo onore? 

Che de gli ori infenfati ? e che pretendi 
Da la Beltà , che non hà fe ? Si muore. 

-• • Vanità delle cofe temporali . ' 

L Aflo I e quando aprirai gl’interni lumi 
Per rauuifar la verità 5 Cor mio ? 
Quando vedrai > che l’auido defio 
Inutilmente in vanità confumi? 

Tu di gioir quaggiù flolto prefumi } 

Eie 
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> E le Glorie del Ciel poni in oblio: 

Ahi nè t’auuedi ancor, che fenza Dio 
Stringer non puohch’óbreichimereje fumi? 
Vuoila beltà ? breue malor Tadugge . 

La gloria vuoi? nube d’oblid la ofcura « 
La vita vuoi ? nafte , balena * e fugge . 
Ineuitabil Tomba il tutto fura . 

Suien la beltà : cade Toner: fì 'ftrugge 

LVmana vita . Eternità lol dura • 

• • 1 ** 

^ ^ > » r' * %, r «*.► ’ * ' 

^•FILIPPO K'ERI fùpera il Mondo in mezzo a Roma* 

• * « .**<• * I * V ' ** • * 

A L tri colà fra le diferte arene , 

Cui TampioNilo irriga >ò’l belGiordano 
S’inuola al fallo : e vincitor lontano 
Saggi trofei del vinto Mondo ottiene. 

Ma tu , FILIPPO , infra le pompe amene , 
Onde fplendcfaftofo il fuol Romano , 

Il Mondo affètti : e a contrattarti , inuano 
D’anelate Grandezze armato ei viene • 
Vinci il Mondo nel Mondo : e già vegg’io , 

. Che la Porpora tteffè afflitta langùe , 

\ Da te dannata a non vfàto oblio . 

Ma tu a ragion di Tiria conca efangfte 
Gli Ottri non vuoi . De Tvmanato Dio 
Ogni Piaga t’è Conca * edOflro il Sangue. 

-ù sirgo- 
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'Argomento per confondergli Aitarti 

R idondimi o Mortai > tu 5 ch'inquieti 
« (Per fatollar cotefti affetti auari) 

- ' ^ Col flagello de' remi eftranij mari , 

,E a rintuzzar tempefte armi gli abeti ; 

Che ritrarrai da la folcita Teti è 
Ori * adamanti a ricolmar gli erar; > 

Siali i Morte al fin giunge : e tardi impari 9 
• Ch'a far preda di làrue apri le reti . 

Perche fbn le tue brame al Ciel rubelle? 

, v Se t'offre Dio la Tua /Iellata Mole ; . 

Perch'aneli quaggiù gemme men belle? ' 
Ne la terra il tuo cor * dimmi >che vuole ? 


Moftrami oro quaggiù pari a le Stelle: 
Moftrami vn Adamante eguale al Sole . 


Che per giugnere a Dio è necejjaria la Grada Maina 3 
•" e la Ivtitaihne di C bri fio Croci fifj'o . 

A Hi di quid Marcii perigliofo campo 

(A cui qual lido Eternità fuccede) 

Varco 0 Signore : e l'Alma mia mal vede * 

J OuefianoleSirtijOuelq fcampo . 

Soucnte all'hora in duri fcogli inciampo ; 

Quando gir più ficuro il cor fi crede : 

Onde la Speme egra languifce > e chiede 

Tra tanti orror de la tua luce vn lampo . 

Ohimè > crefcon l'infidiei Vn Aulirò inferro 
‘ D ZefH- 
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Zeffiro mi fi finge : e Scilla atroce 
Calme mi mpftrà, e pur mi vuole abfortOi 
Odi o GIBSV ben mio la flcbil voce • ; £ 

Perche '1 tuo Sen fia dèi mio corei! Porto $ * 
Siala Gratia Nocchiér > Polo la Croce, 

Dalla incltnatione delle Creatore al loro termine 
s* inulta V Anima a Dio •’ • 1 

M ira o Mortala di quei volanti Ardori 
Come afpirano al Ciel Pauree fcintillej 
Che non dà polà a gli anelanti errori 
Fiamma > che fuor di Sfera arda, e sfauille# 
Mira quel Rio 9 ch'a la cerulea Dori 
Inuia flutti anfiofi a mille a mille : 

Che non dà pofa a gl'inquieti vmori 
Onda,che fiior del Mare hà le fue ftille • 
Alma , cui già creò Nume pofiènte $ 

Aii'hora fol , ch'ai Creator s'vnìo V 
Può trouar pace a l'agitata Mente . 

Ma fe Fiamma * Onda , & Alma' vgual delio 
Hai* del termine lor ; corra vgualmente 
Fiàmaa sferajOnda a mare, & Alma a Dio, 

Ego autem fi exaltatus fuero a terra ; omnia 
traham ad me ipfum . Ioati<c«Xl< 

Ignor dicefti , O fe nel Tronco atroce 
) Fia , che m'efalti alfin barbara mano ; 

Vedrà® all'hor j che con vigore arcano 
. Io 
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pa nfre s'js co nd aì j * 
Io trarrò rVniuerfo a la mia Croce • 

E lo trahefti : onde non più feroce 
De gli Vccifori tuoi lo ftuol profano l 
Abbominando error tanto inumano» 

A confeflarti Dio fèiolfe la voce • 

Trahefti a piagner te gli eterei Giri : 

Traffe i marmi a fpezzarfi il tuo Dolore: 
Traflero anche gli Eflinti i tuoi Martiri • 
Solo il mio cor ftà immoto . A h mio Signore » 
S'a la tua Croce vn Vniuerfo tiri ; 
Com’effer può > che tu non tiri va Core ? 


Doue Jtano i ver idi letti -* 


Lme 5 s'a voi parefle * ; V - 
X\ Che fuor di Dio fiati le delitie ; errate » 
N e le mifere vie » che voi calcate ; 

O quante reti o quante il Mondo inteffè ! 

’ f I diletti terreni .v % . „ ; 


Qoei , ch'accendono piu la voftra fece ; 

/ Sembran manna de' cori» e fon veleni. 
Dunque i moti fedeli 
Delntibondo cor fogge volgete 
Ala gloria de' Cicli. 

Vuole il voftro defio 

Vere delitie ? Ogni delitia è Dio . 

10 2 Stima 
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c r ' Stima di Dio [opra tutto le Creature « * ■* r * 

O Mio cor ti dò licenza : 
r Spiega purè i tuoi deliri • 

Tu de gli ori a l’apparenza , 

E del Mondo a ifàfti afpiri • 

Ma le pompe , che rimiri » 

£ che tanto t’inuaghifcono $ 

Sappi o ftolido mio core , 
f Ch’in poc’hore'- 1 

Si disfanno , c ei iparifcono l 
: Mira il Cielo * è m cor mio. 


(rntr.crj • i 
**« r* r C tf. 


1 H- 

' 4 « 

■ ; è r 

-Ab 


4 






D’ogni grandezza affai più grande è Dio « 
Di dolcezze lusinghiere 
Più veloci, che fletta f ; 

Ti fà moftra il van Piacere, 


* E t’inganna yc ti diletta . 

Ma la gioia , che t’allctta , - 

E che l’Anime non fatia ; ~ ; ì 


O mio cor, febeo la guardi, Vi 

Giunge tardi, •; ^ 

Preffo figge, e poi tiftratia . , 

Mira il Cielo , e dì cor mio » * ; - &X 

D’ogni dolcezza affai più dolce è Dio ^ 
La beltà d’vn Volto vmano : 


D’occhi vaghi, e biondi crini 
T’inuaghifcc , o core infondi :,ì+i *JL 

~:~1 ‘ a E ne* 
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E nc’ lacci alfin ruini . 

A duo labbri corallini . 

* ***- •. *•.'*>» * * ' » 

Girici guardo , e t’innamorano. 

Ma beltà 3 ch’in terra apparue » 
v E’dilarue. > . . 

Paflàn l’hore *e la diuorano . 

; Mira il Cielo 3 e dì cor mio, : 

. D’ogni bellezza affili più bello è Dio 3 
^Dunque 3 o core i voti tuoi « ; ^ \ • r -, y 

Offri a Dioj.eh’è sìpoffente* • 

Ama 3 ferui 3 adora : e poi , i 

; vKon vifia> chi ti fpauentc. l 

,Che fe’l Mondo impartente , 

Ti minaccia affanni 3 e ingiurie ; * ! 

Seda’ fondi de TInferno ; . * ; ; 

TuttoAuerno 

Cpntra te vomita furie ; A 

Mira il Cielo , e dì cor mio3 
D’ogni fortezza affili più forte è Dio* <> ^ 
Ite dunque ori fallaci 3 , . ; , - ’■= 

Ite pur vani piaceri 3 - 

Ite pur beltà fugaci 3 •' . -, 1 "" - 

Eipàuenti menzonieri l 
O mio core 3 in Dio fi fperik 
Et io redi afflitto • e poucro : 

L’ Vniuerfo mi perfegua ^ 

u"" D 3 Senza 


• T 


« 
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Senza tregua : - 
Nè per me fi dia rìcouero : 

Mira il Cielo > e dì Cor mio * • f • •• 

Si perda il tutto 9 e non fi perda Dio J 

r Al Beato Alberto Magno Maefìrodi San Tomafo <C Aquino» 

G Rande , Alberto 5 tu fei : e breue il giro 
Ben a ragion ti può fembrar delMondòi 
Se meta angufta al tuo faper profondo 
De’ Cieliftcffi è Timmortal Zaffiro * ^ 
Che fc l'Eroe d'Aquin nafcente io miro * 
De la gran Mente tua dal fcn fecondo! 

Io di nouelle marauiglie abbondo > 

E'J Nome tuo fatto più grande ammiro ! 
Hor feTomafo ad erudir le Scole < *T yì 
Splende qual Sol 5 che TVniuerfo indora 
Aurora fei 5 che partorifcivn Sole£ 

Aurora fei : ma non ben veggio ancora 9 ' _ 
Chi più lucidi rai diffonder fuole * . 

O’Sol sì bello 5 ò così bella Aurora . -I 

San Cattano T bieni muore per lo dolore dell’ojfefcJi 

fatte a Dio dalla plebe Napolitana • * ' - * v - • ~ - . 

D 'Accumulare colpe atro torrente 

A Partenope mcfta inonda il feno. i- 
Mira i delitti 5 e a vendicarli appieno 
Tende Dio prouocato Arco fremente!? 

Di GAETANO ala prefaga Mente .; J 

' Ciò 

— -*r 
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Ciò fi difuela . Eilangue, e nc vien meno] 
Amor l'opprime : e di Pietà ripieno 
Per l'altrui fcempio agonizzar fi lente < 

Le Porte d'or Gerufalem felice 

Apri del fommo Ciel, D'alro ftupore > 

Di cui teatro è'1 Suol , fij fpettatrice . 
Martire interno è G AETAN O . Il core 
Gli è dannato a la morte. Efecutricc s \ 
N'è la Pietà. Dolce Tiranno è Amore. 

* ^ 

1 Velia Beatif catione del Beato Giovanni delia Croce primi 
Scalzo 3 e Coadiutore di S • T creta nella Riforma de * 
Carm'feguita nell' Aprile dell' Anno Santo 1675* 

S Acri Altari gioite . O come 5 o come ' 

Di nuoua luce il Vatican v'onora 1 
Il cattolico Mondo alfine adora 
Soura di voi del gran Giouanni il Nome* 
Scollò l' orror de le neuofe Tome , 

Aprii celeftc il bel Carmelo infiora . 

* E grida il facro Monte , Ecco l'Aurora ì 
Che d'anelati rai m'orna le chiome. 

Felice me > c'ho sì gran Figlio accolto ! 

Lui con la Croce , e con la Penna io muro 
Sudare intento a rifiorirmi il Volto . 

Ma qual diròllo in sii l'etereo Giro ? 

E' Cherubin , fe'l dotto labbro afcoltò f 
E' Serafin a fe Farlo Petto ammiro . 

v.:>\ " ' D 4 Kèìt.i 
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J ;"jNella Traila rione di S- Attalione M artire neUa Chitfa 
di Padri dell Oratorio di lefi • S* allude all e fj ere in- ■ 
cognito il Martirio di quoto Santo . 

G Intia , qual hora in tenebrofo volto 
Ignota a’ guardi noflri il Ciel parteggia; 
Afl'hor dimoftra a la fourana Reggia 
Quel* c’hà dal Sol candidolumeaccolto* 
jCosì tal hora al terren guardo è tolto - 1 
Gràd’EroeJe cui glorie il Ciel vagheggia* 
Coronato di lampi iui fiammeggia r 
E da nubi d’oblìo qui fembra inuolto * X 
&TTALIONE, a te de’ carmi miei ; * 
Vola il dardo canoro . Oblìo profondo 
Vela a le noftre Cetre i tuoi trofei » 

E pur a te , Trionfator giocondo , 5 _ ; : 

L’Empireo vailo è Campidoglio : e fei 
Più noto a Dio,quato men noto al Mondo» 

Per lo medesimo Martire S At tallone * i .1 . : * 

D I falubrefcarpello 

Con frequente colpir Dio ci percuote# 
L’afflitto cor fi icuotc 
Al temperar del feritor martello • 

Ma temer come puote ; •-/ 1 

Mentre sacche non pone il iommo Fabbro 
tye le mura del Cielo vn fallo fcabbro ? 

O Cor deh fatti ardito: 

Efponti pure a la celeftc Maoo. . i 
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L’Edificio fourano ■ * T 

Se non ammette in sèfafio impolito; 
Offriti o Core vmano 
Al tuo GIESV.Quando t’impiagajall’hora 
Per collocarti in Ciel Dio ti lauora . « 
Misero , chi non proua 

Quel martellar,ch'arte è di Dio, no fdegnol 
Qual rozzo faflò indegno 
Ne l’eterea Siòn fito non troua • • 

Non del beato Regno , 

Ma d’Auemo ad alzar le mura tetre 
Ponno Colo feruir rttuidc Pietre • 

E ftupirai, femiri 

D’ATTALION Pinfuperabil petto 5 
Ch’è dal fuo Chrifto eletto 
Per berfaglio a' Tiranni ,& a’ martiri? 
Teatro di diletto • 

A lui paion le pene : e a l’Alma ardita 
Il feretro mortai cuna è di Vita . 
Cenerofo Campione, 

Chi ridir ci potrà, con qual dolore 
L’intrepido tuo core 
* Si belle in Ciel ti fabbricò corone? 

Io con voci canore 

Ogni tua Palma efalterei : ma come ; 

Se noto è fol del Vincitore il Nome ? 

„ m 
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Di flagello (tridente ; . . , ; ; 

Forfè arò le tue membra ira sfrenata ? ,j 
O' pur Belua fpietata 
Immcrfe in te micidiale il dente ? 

Forfè fiammairritata . .* > w;:^ 

L'oro affinò di tua Coftanza ? ò pure 
T'apri gli vfcidel Cicl barbara teme ? 
Quai minacciofe voci , t ,v v , 

Vibrò con tra dite crudo Tiranno? r 

Scatenati a tuo danno . J(I i/j ; , % 


Quanti vlularo empj Littori atroci ? 

Forfè idolatra Inganno 4 
. Con luffi molli 9 ò con aurati lampi 
Nel fenderò del Ciel ti pofè inciampi ? 
Noi so : sò ben 5 ch'inuitto , \ v 

Con petto egual tu calpeflar fa pelli ; , ? 

I piaceri funcfti, v / 

E i rei furor del tuo mortai conflitto * j 
Deh dai Regni eelefti* , • . ; 

D ou'eccelfo trionfi A a' voti miei s 

Suela o G uerrier di Chriflo ituoi trofei . 
Quell’Agone tremendo * .t 
Che tu pugnafti , a la mia Cetra infègna * 
Perche Gloria si degna, . j 

Copron nubi d'oblio > Ma già l'intendo * - 
Lira mortale è indegna ; . • ... J, 



Di 
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Di- celebrarti : e al tuo gran merco eguali 
Sol ha gliAngioli inCiel Pkttri immortali. 

~ ■■ " Per Santa Rofa del Perù • 

F Ede immortai , tu ne l’eccelfk Roma ' 
Stabilirti al tuo piè T rono fourano : 

E fòura il Vaticano 
Più di Virtù 5 che d’ori orni la chioma 
E miri infetto al tuo gran Soglio eterno 1 ’ 
Fremer indarno > & vlular lTnferno • * 
Quella Clamide regia > onde ti vetti ? 

T ingon di Sangue fparfo Oftri vermigli • 
c D’immarcelcibil Gigli J 

Col virgineo candortu la tempefti. 

É a fpauentar d’Aucrno il Rè feroce 
Per trionfai Vdfillo alzi la Croce » 

Io le tue Glorie vmiliato adoro; 

Ma duolmi fol 9 che de’ beati lampi 5 
Onde fregiata auuampi 5 
1 Troppo breue confìn chiude il teforo: 

E troppo angutta c limitata mole 
L’Europa fola è de la Fede al Sole ^ 
Spandi i tuoi raggi a più remote riue : 

E alcolti i Dogmi tuoi Tvltima Tana ? 

E la fabbia Africana v 


E del Giordan le region captine . 
E vanne pure ad inalzar trofèi 
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Pinne* gioghi Arimalpl 5 e ne* Rifef. * 
Poi varca il Mar 3 che da le fponde Ibere . 
A nuouo Mondo i fintei Tuoi dilata : 


E de Pondofa Piata 


\ >* f ì' .* 


.*■1 




j- 


* * . 

;* jr 


Stampa col (acro piè Pampie riuiere . 

E nel Peruuio , e Melfitano lido . T 
Và bella Fede a fabbricarti il nido. „ \ , 
Troppo lunga Ragion sii quelle arene 
Satan diffide i fuoi dannati orrori : 

E fof&iro quei cori ,, „ : -? r , ^ •? j 

JDi Stigia tirannia dure catene r . • 
Vànneifpezza quei lacche al tuo bel lampo 
I/onibre Flegetontee cedano il campo • 
Lenta Pè che più tardi ? il volo affretta >1 
E del Gielo aquelPAlmeapri i fei^icadl 
Ma p$r quei valli Imperi ^ ^ i 

Qual imifato Sol raggi Getta h . i ,v? 
Come indora Toccalo • ed atterrite r^vìi 
Fuggon da’/uoi fulgor Pombre di Dite ? 
Io tei conferò o bella Fede ? errai : ? , . % 

Tu del mio cor già precorrenti voti ivi 
N ò > che uon fono ignoti > ^ ;v ^ 

Del Yaticano a quelle Mentirai * 

E veggio ben 3 che d’Acheronte a (corno ■/% 
Ne P Americo Ciel ride il tuo giorno *. J 
Regni 5 vn tqnpo diferti 5 o comeandmrQ* 


Ialina* 


Digitized by Googli 




, rii T È \ A. $f. 

Immacolata in voi fiorir la Fede ! ' " 
Io per far ricche prede 1 f 

Di sì bei Fiori i voftri campi hor giro •’ 
Ma frena i moti tuoi niente anfiofa : 
TutPr deliri miei fatia vna ROSA * 


De i Dardi fuoi più rifonanti ò come 
la voglio impÒuerir Faurea faretra » 
Pereheftnfvoli a l’Erta • G 

Coronato d'odor di ROSA il nome : *• 
E de Findica Fede odano i pregi 
Del nòlhrdPòIb ammiratori i Rcgiw 
Ma che dirò?Che ne l'Infamia ancora J 


Per legarli a! ìlio Dio fi tronca i Crini : 

E con gli Ori diuini -» 

Viepiù chè'l Suol 5 l'Anima bèlla indora 
Male tenera ancor sè ftdfà infulta ; 

Deh che farà •> quando combatta adulta è 
Mirate |>ur V come flagella 5 & ara 

De le membra innocenti il bel candore : 

E folchi di dolore 4 j 

Nel&cro Dórfo a riaprirli impara . 

Fiede i Gigli natiifi : e fanguinofe , : 1 > 

Ma care al Ciel 9 fi pullular le Roft * 

Per feguir il fuò Dio con piè fedele 
Di nouelli martiri è fatta fabbrà. 


A le languenti labbra 


✓ 

-4 
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* PO E S IE S ACRE 
Palio è Faffentió , & è beuanda il fcle ? 

E infatiato Amor fà , die penofo 
Ledia rigido letto anche ilripofò * : ^ \ 
Ma Findomito cor vie pia calpelte . ; . ' 

iTenfi auuerfi. Ahi chi può dir, qual premi 
Spinofo Diadema r. : - ? i/’f 

D’argento impiagator la fàcra Telia! - . 
O non terrena ROSA ! hanno lefpinc 
Ne lo ftelo le Rofe, e tu nel Crine • 

Poi te veggio, che de l’Amor sii Pali ' 
T’alzi fouente a fourumani eccedi s - 
E in arcani recedi 

Del cupo cor la viua fiamma efali ! 

E ne* puri di Luce immcnfi Abiflr 

^ Occhio di Fè non vacillante affidi • 

/ 

lui quel Dio (cui de Petereo Mondo 
■Seru*o no a vn cenno fol gli Orbi rotanti : 
Cui foggiaccion tremanti 
Il Suolo immoto > e POcean profondo} 
Strignecon te puri fponfàlire ancelle 
Talamo virginale ofifron le Stelle • * Z 
O quale all’hor de le fourane Menti 
Rifonò melodia i Più de Fvfato 
Ne l’Olimpo beato 
ROSA efaltaro i trionfali accenti . 

Edhoral fuon de l’armonie gioconde + 

» . ©de* 
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Oflequiofo il Vatican rifponde J ' * 

La frizione di GIESF . 

C On catene 
Sì beate 

GIESVmio,mio vero Bene . 

I/Aime tiene incatenate ; 

Che’l mio cor tutto contento * 

Grida , ch’è fol la libertà tormento. > 

«Giogo grato. 

Ceppi lieui 9 1 ' . ' 

Dolce Career, eh’ a beato 
Puro flato ne folleui ; . 

Sembri Carcere : ma o come 
Sei Paradifo , e di Prigione hai nome ! * 
Prigionia V ■ : -• ■*? •- 

' Sì foaue, :t' • ;V ' ; ' 4 “ - \ ' ... 1 

Quand’è faggra l’Alma mia , 

La delia *c non la paue • • . 

E all’hor folo ella delira ; 

Quando al mio cor la libertà fofpira . 

Gir vagante v * 

Altri brami ■ - • ; . i 

Per le vie del Mondo errante ; # 

A mie piante io vo’ legami r * * ’ 

E contento a TAlma anelo * 

Catene in terra > e libertà nel Cieiov. 

Stringi 

/ * 
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tringi pure i.' 

Quanto vuoi .. 

GIESV bello: fon venture - 
D’Alme pure i lacci tuoi . 

Quanto , o quanto fon più degni 

I ceppi tuoi, che de la terrai Regni f 

Ah tu fei " . 

. . Cosi-vago, .% # ' .. ù.* 0 . 

Ch’in te fifii guardi miei, .1 
Morirei giocondo , e pago • %%: > , 

Ma m’auueggio,che gradita *>1 i 
La tua Prigion non è prigione , è vita ì . 
Pien di folte % >; ■' *r rr n o t : * : 

Mfeftra il fono * ; ;* *. • . 

L’empio Mondo : ma tempefte < 
fanfi infoile in vn baleno .. • v 
Ad vn cor , .che geme abforto, 

La tua Prigion non è prigione, è PortO^p 
Dunque o Dio : v v 

Con ragione -\V 1 ; 

Hà si feruido defio 1 

II cor mio di tua Prigione* ■ : 

S’iui l’Alma te vagheggia ? ' 

La tua Prigion non è prigione , è Reggia* 
Qua venite 

OFedeli, . . . 

r Fntal 
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vàìl^i 'Steny bai *s 
E’n tal Carcere feruite, 

Riuerite il Rè de’ Cieli . 

Ah * ch’è Rato piu giocondo 

Seruir GIESV 5 che dominare il Mondo# 

Prendendo V Abito Religioso dì Santa Chiara vna dinota Veti 
gine 9 j* accennano le fue Virtù nello flato laicale « 

T70i gite a iChioftri o miaCriftin t,e’l piede 

* Sconfigliato de/i o già non vi tragge : 

Poich’ad orme si fogge 

Offre feorta di rai lampa di Fede . 

Quiui l’ameno Aprile 

Del bel Volto gentile . 

Celate sì , che guardo vman noi vede • 

Ma bafta folo ad appagar deliri 

Di Beltà virginal , che Dio la miri . 

Lulinghe adulatrici , io vi detcfto 

Abbomina il mio Plettro inni mendaci . 

Bei Cantici veraci ^ 

Sii l’Arpa d’oro a fabbricar • m’apprefto. 

A la chioma accorciata > 

Verdine auiierìtiiratav - 
%< 

Serto offrirò di Verità conte/lo • 

Eie voftre in narrar Caere vittorie , 

Del voftro Spofo efolterò le glorie . 

Egli in voi vince, e del fuo Sangue fono 
Figli i voftri trofei , Che Donna imbelle 

- - £ Domi 
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Domi Furie rubcllc; ? 

Non Tua Virtù , del fuo Signore è do&o « 

Con Pacerbe file pene . 

Il voftro vnico Bene . . » 

Mcrcòuui Palme, e fàbbricòuui il TfOftO 2 
Onde s’io canto voi ; l’amena laude , 

Più eh 'a la Spofa,al fuo Diletto applaude • 
fi voi die’ l’Efio in su la regia Sponda 
Non poucra la culla, anon ofeura . 

Ma tai pompe non cura 
Alma , che già di miglior glorie abbonda % 
Nel pargoletto Volto 1 

Ogni Tuo pregio accolto ' ». , 

Tofto fé" lampeggiar Beltà gioconda • 

E tra quei fiori incanto a più d’vn core 
Tefe furtiuo ignote reti Amore . 

Terreno Amor , ch’ai voftro Petto i lacci «. 
Ordì non meno , e non ne gitte fciolta . 
Bellezza vmanaafcolta: 

Gli altri incateni,e te mcdefma allacci • 
Ocom’èvero, ocome! 

Bel vi fo , & auree chiome 

Paion doni di Cielo , c fono impacci . 

Vana Beltà ne’ pregi fuoi sommerge 
Remora di sè fletta , e a Dio non s’erge. 

Ma non foftien del fommo Spofo il zelo , j. 

"V • ““Ter Che’Z 

. , > 
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Che’I voftro cor lunga ftagion delire * 
Non vuol ftrano delire 
In fen di Spofa il Regnar or del Cielo èj ' 
Daglirtellati campi ■/:. • *. 

Vibra incogniti lampi 
Ad ifquarciar de le voftr’ombre il velo « 
Spunta la Gratia : e ne Faccela Mente 
Di Verità fourane apre oriente. 

De Fvmane follie Forror lì frange ; 

Quado auuiemch'in va Alma ella sfauilleJ 
, A più fané pupille - 

Suelanlì alFhor le colpejc’l Cor ne piange^ 
Le vanità deferta ; 

L'Vniuerfo calperta t ' : r 

Anzi disè s’inorridifce* es’ange : 

E a diflipare ogni efecrato eccello 
In fofpiri di duol rtempra sè lìdio • 

Ciò non baftòuui . Al biondo crin vagante 
Imprigionafte ogni licenza audace . 

Vii naftro pertinace ' 

Fà quei fiumi ftagnar d’oro ondeggiante* 

Entro ignobili fpoglie 

Le vortre membra accoglie 

Virtù 3 del fallo vman più non curante : 

E i fuperbi a fiaccar Senfì rubelli * 

La Man v’addeftra ad agitar flagelli . ' • * 
Y<tó ’ E a Mcnfa 
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Menfo più parca aman le fauci : c fcende 
Scarfa bcuanda a inumidirui ii labbro • 5 

' Letto piu duro > c fcabbro 
A breui Tonni i voftri lumi attende • . 

^In notti vigilate 
Tra le preci infocate 
Il voftro Spirto al fuo Diletto a fcende* 

Che ne’ cupi filentij 5 e muti orrori 
Con fauella d’Amor parlanfi i cori ♦ 
Ma^-Infcrno non trahe fonili otiofi : 

: : S’arma di sdegni , & vlulando freme. 

Ecco a battaglie eftreme • 

Sfida de l’Alma voftra i bei ripofi . 

Ed hor con lacci occulti >!, * 

Hor con aperti infulti 
Sorgon contra di voi Moftri orgogliofi 
Ferue la pugna > e riluttar fi feerne 
Donzella inerme a le Potenze inferite. 

Che più ? lo Spofo i fuoi fulgori afeonde* . 

E ignoto affitte , e non mirato mira . 

La Vergine fofpira , . 

Derelitta in caligini profonde . 

Ma benché fola hor gema; •*- 

Non fia però > che tema 
L’empio furor de le Falangi immonde . 
Combattuta Virtù crefce : e s’auuanza >' 

- * * • -Ne? 
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parte seconda. 

Ne’ contralti più rei falda Coftanza • 

Nè men dura tenzon > benché foaue, 

De’ vofiri Cari è*l pianto al Petto voftro # 
Che chiuda angufto Chioftro - , 

Doti sì egregie , a i loro affetti è grauei» 
Gioie 5 onori 5 fponfali 
Sono i guerrieri ftrali: 

Ma 1 dolci affalti il voftro fen non pautf# 
Al fin Fatroce , c 3 l lu/inghier conflitto 
Egualmente calpefta il corc inuitto. 
Tanto 3 amando il fuo Chrifto 5 vn Alma puotc! 
Ite voi dunque 5 ite a fpofarui a Dio . 
Intanto il Plettro mio 
Vi cofperge di fior Forme diuotc . 

Itene pur veloce: 

V*è Talamo la Croce : 

Spofo è G IES V : Virginitade è dote : . 
Pronuba è la Virtude : & è imbandito 
In facro Altare il nuzzial Conuito. 

Alla medefima già Religio fa fi dimoflrana alcune 
Virtù 3 cb’a tale (iato fi debbono . 

I O non fon pago ancor 5 nè mi confolo ~ 
(Doue tante il mio cor Virtudi ammira) 
Se fparge la mia Lira 
Da le fila canore vn Inno folo . 

ArmoniofI aFEtra 

Da mufica faretra e 5 Spie- . 

• **•*■• % 
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Spieghino pur Carmi nouelJi il volo# 
Chriftina a Chrifto è Spofa : Inni fonanti 
, Porrate al Ciel del Tuo bel Nome i vanti $ 
Portate al Ciel : che di terrena gloria ' 

► sNon è vaga Cortei* Pone in non cale 
Ogni fa/lo mortale : 

Nè pur n'ammette in faggio cor memoria^ 
, Se Dio ferba a grand' Alma 
Immarcefcibil Palma ; 

Di caduco trofeo come fi gloria ? 
c Vmiltà gen croia hà fol desìo 

D'effer ignota al Mondo * e nota a Dio « ] 
Vmano applaufo ahi che fol è portente 
D'ortro fdegnofo a colorirle il volto • 
Puote d'animo ftolto 
Aura di lodi affafcinar la mente • 

Chrirtina al voftro feno 
Dolci noil furo appieno 
Le noftre voci ad efaltarui intente #* 
Lodatrici armonìe Virtude egregia ? 
Quanto le merta piu 5 meno le pregia * 

De la tenera Età le glorie prime 
Dunque taccia la Cetra. In facro Chiortrb 
Aprefi al palio vofiro 
Sentler piu faticofo * e più fublime 1 . 
Ergete in sii lo fguardo ; 
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parte segonda . 

Ed il piè noli codardo 
L' orme folleui a le fudate cime. 

Poco fin hor fi faticò : maggiori 
L'eburnea fronte ha da ftillar fudori# ’ 
Che CHIARA idea d'ardua Virtù v'additiì 
; L'Eroina d'A/fifi J Il Cielo amico 
Del voftro cor pudico 
L'inuitto ardire a sì gran meta inuita f 
• Dilatate del petto 
Il magnanimo affetto : 

E' gran campo a gran Cor Cella romita # 
San da quel giro augnilo Alme fedeli 
Sul calpeftato Mondo ergerli a i Cieli. 

Da qticlle mura ignudeefuli fono 
Le fete ambitiofe al fallo amiche : 

Ma tra lane mendiche ■ 

Pouertà bella iui s’elcflè il trono# 

Non di cure mordaci 5 
# Non di liti loquaci | 

lui fen giunge a ftrepitare il fuono . 

Ma fciolto da' defij , nel fuo Signore 
Libero vola > e s'inabiffà vn Core . . 

Colomba intatta , in quefPAbiffo alzate 
L'ali del cor lunge da' rei tumulti . 

, lui lo Spirto cfulti 

Immerfo in Solitudini beare . 
e... ' E 4 Narfa 
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Nuda di forme vmane 

Le Sembianze fourane 

Del vofìro Dio fenza mirar mirate : 

Poiché l’immenfe fue pure Fauille 
Sole miran quaggiù cieche pupille • * 
Mente hó prefaga . O quante volte , o quante 
Quelle apriranfi a voi Scene immortali! 
Tra’ Gigli virginali 

Troppo lieto fi pafee il fommo Amante j 

Che dimora felice 5 

Quando a l’Anima lice 

Star del fno Chrifto a Fadorate Piante ! 

E in quelle forme a l’vman fenfo ignote 
Lafauella del Verbo afcoltar puotc ! 
f A voi fouente il Grocififio Spofo ; 

Nel cupo fen fauellerà di Croci • 

Ma de Fcccelfe voci 

Non vi palpiti il petto al fuon penofo * 

Per fenderò di ftentì 5 - . 

% 

• Per calle di tormenti - 

S’appropinqua ai fuo Dio Spirto aminolo • 
Valli da le battaglie a le vittorie : 

E fon di bel patir figlie le glorie « 

E patirete . Hor fremeran ribelle 

Pioggie d’affanni : hor turbini d’ingiurie: 
Hor d’ Alterno le Furie 

- Centra 
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Contra di voi grandineran procelle «. 
State . Rupe failòfa 
; Cosi de Tira ondofa 

Le fuperbie difperge in Ipuma imbelle* 
State inconcuflà . Infuperabil Fede 
Mira cadérli ogni tempefta al piede • 
State intrepida pur. Vedrà da l'alto >- 
Gli sforzi voftri il Regnator celefte » 
Contro a le furie infette.. 

' Vi cingerà d'adamantino finalto # 

Tuono inerme , aura vana 

La procella profana 

Faràflì al fin de l'infernale attalto . 

Alma forte non tema .Alta Coflanza 
Sii i calcati nemici al Cid s'auuanza. 

Ma voi non men contra di voi dourcte 
Efercitar faggio rigore. Armati 
. Gli affetti ribellati 
Defleranui nel cor guerre fegrete » 
Contro a l'infana fchiera 
Voi di Ragion feuera, 

E d'impauida Fè Farmi prendete . 

E ad efpugnartuttavoi fletta » elette 
Pronto Vbbidìr v'appretterà faettc . 

Non però fol Guerriera: il fommo Bene 
Anco Amante vi vuol* Fiamma diurna . 
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Vi ftruggerà Chriftina „ . ; 

In cocenti d’Amor placide pene* 
^onnipotente Mano 
, -Vibra ardor sì (durano , . . 

Che l’Anima nc langue > arde , e difuiene# 
Ma sì degna cagion delia il fuo foco ; 

Che quando ancor n’incenerifte, è poco* 
Deh quando fa , che l’Alma voftra io miri 
Tutta auuampar di sì celefte arfura ? 

A lampa così pura 

II voftro cor , fiera Fenice > afpiri * 

Da la fiamma beata 
Disfatta > annichilata 
La terrena Chriftina in voi s’ammiri* 
Perdali pure : e con immenfo acquifto 
i Sol viua in voi , Chriftina nò , ma Chrifto| 

Al glorio fo Martire S- Tiburtio , che paffeggiandQ 
(opra le brace > le chi amaua Fiori • 

D Omatorde’ Tiranni, e de’ dolori 

Muouc Tiburtio in su. le brace il piedei 
Ed iftampando orme inoffefe, ei vede ; 
Sudditi a la fina Fè gli ftefli ardori . 

Quindi elclama , E che fono i tuoi furori 
Stolta Empietà per elpugnar la Fede ? : 

E che fon le tue fiame?A vn cor, che credei 
Le brace tue brace non lòn, ma fiori **. 

* * Indar* 
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Indarno al Forte o Tirannia t’cpponi ; 
Poiché le pene lue fon gloriofe t 
E quando il vuoi piagar; tu Fin coroni. 
Pugnate Anime inuitte, e generofe' 

Che fe vi Fon quaggiù Rofe i Carboni ; 
Lafsù nel Ciel che vifaran lé Rofe ? 

Allude/i al Cognome della gran Vergine S» Maria 
Maddalena di* Pax.z.i * 

M Aria dunque Tei Pazza>A i guardi mici 
Forfè perche t'afcondi in atra cella > 
Celando in chiufo orror luce sì bella 
( Ma così t’apri ’l Ciel) Pazza tu fei ? 
Pazza c M^aria? Pcrch’a’ nati; trofei 5 
E al terreno piacer fatta ribella 
Vette ruuide fpoglie , e fatti ancella 
(Ma così regna in Dio ) Pazza è Cottei ? 
Spine impugna, e flagelli; all’hor che bolle 
Rubello il fenfo, ed’inaifiar s’ingegna 
Gigli eterni col (angue : e quetta c Folle? 
-Dunque Pazza è Maria, che mentre fdegna 
Terrene altezze , infln a Dio s’ettolle ? 
Così faggia Pazzia deh chi m’infcgna 1 

Al B- Felice Cappuccino • 

N ocche non è felice Huomo, che ttede 
Se ara trono gemmato in aurea vette : 
E con Corone d'adamanti incette , 

• Turba 
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Turbe va/Talle idolatrato eccede 3 * ■ 

Poiché fouente il vano cor gli fiede ( f 
Auida Ambition con ferze infette - ,1* 

Contra di lui Fortuna arma tempcfte : 

E a' vitij rei tiranneggiato ei cede . 

E quando par 5 che più collante e forte \ 
Tripudi in Reggia d'or; con dettra vltrlce 
Gli apre il varco d'Auerno orrida Morte i 
Tu sì 3 mendico Eroe 3 tu sì , cui lice n? ,! 
Calcar il fatto > c dominar la forte * 

E Tlnferno efpugnar ; tu fei FELICE 3 

Per Santa Rofa del Perù • 

F ortunato Perù 5 non perche vanti 

Ne le tue vene aurea ricchezza afeofài 
Onde per depredarti 5 a Paure erranti 

Fida auaro Nocchier vela aminola • 

' - * * '• 

Ma perche tinta fol d'oftri ttellanti 

Nacque ne gli horti tuoi virginea ROSA i 
ROSA 3 di cui fon così rari i vanti * \ 

Ch'ai gra FIORE del Capo c fatta Spofa. 
E o come ratto dal natio fuo ftclo , . ; 

Per coronarne i fuoi celefii Crini 5 
GIESV la fuelfe* e trapiantòlla in Cielo 1] 
Che più telori ? Ah fe ne' fuoi confini ~ 
Nutre il Perù sì belle ROSE; anelo 5 

Più che le fue Miniere > i fuoi Giardini » Vi - 

11 
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Il Martìrio di S* Agnefe . 

P Erch'a Dio ritorre il core 

Voglia alfin la bella Agnefe ; : 

f Vn tirannico Furore 
Le minaccia orrende offefe ; f 

Ma quel , ch'in lei trionfa eccello Amore, 
-Sprezzando Tire atroci, . , 

-Fà , ch'ella fhodi in guifa tal le voci « 

S'io ricerco il mio Diletto ; 

-Lo ritrouo infra le pene : 

r (H Sm > a 4, , r . 

E vuoi tu , ch’a quello Petto 
Sembrin dure le catene ? • 

Chi di penar per Dio non ha diletto; 
ÓIESV , cui fida inuoco , 

Non conofce a baftanza , ò Fama poco • ’ 
Ma s’hò Elfi i lumi intenti 

In GIESV , che per me langue , 

Ed hò letti i fuoi tormenti 
A caratteri di Sangue > ' * 

- Vorrai tu , ch'io per lui /Irati; pauenti ? 
Vorrai , che de le piaghe , 

Se piagato è’1 mio Spolò,io no m'appaghc? 
Poni in opra ogni tormento , 

Ed inuenta altri martiri : 


Sff 


Non fon figli di fpauento. 
Ma d'Amore i m ki fofpiri . 
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Sii sù ferifci; o qual mi dai contento ? 

Mira, che con tai forme ' 

Al ferito GIESV mi fai conforme i 4 !• 
$C le gemme » e l’or defio 5 
> Onde vuoi farmi faftofa ; ^ 

P’huomo fral , come fon io * 

10 farò caduca Spofa: 1 y - 

Ma mi fò col patir Spofa d’vn Dio l 
La vene mie fian vote ; 

Scarfa il mio fangue a tanto Spofo è dote \ 
Qu ell’ardòr , ch’i duri marmi v w* - > 
fuò ridurre in poca cenere» : • 

Nò 5 Crudel , non può disfarmi * 

Qneftc membra così tenere . 

Sappi » ch’a vincer me tu non haiFarmi; d 
Ch’oue Natura cede ; 
lui s’accinge a trionfar la Fede V •' • - 

Mofirfl ferro ? ma non pane ; * v* . ■ 

11 mio cor Ifire di morte, * : 

E quel ferro a me fia chiane 

Per aprir del Ciel le porte f* * 

Ah che GIESV mioSpofo-èsì fbaue» * 

Che’l ferro del mio Spofo • V 

piu degli ori del Mondo è pretiofò • 

Sù ferifci , quanto brami : 

Ch'ogni piaga a me fia grata * * 
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Se te mèmbra fon legami, . - , * 

Onde l'Alma è carcerata* 

No fia macche le piaghe acerbe io chiami: 
Poiché le piaghe mie “ , , - 

Per l'Alma amante al fao CIESV fon vie « 
peggio ben 0 che'l corpo frale „ y 

Dal tuo ferro è già trafitto . -, - 

Ma lo Spirto impenna l'ale , * 

Ed al Ciclfen vola inuitto. 

E’l corpo ancor riforgerà immortale : > * 
E le fue piaghe belle * - * ■ 

In feno a Dio trasformeranfi in Stelle •• 
Così difle 2 e l'egra Salma ■ ' 

Cadde languida nel fuolo. * ^ 

Madifciolfe la bel l'Alma * •• 

Trionfante al Cielo, il, volo. 

A Cor fedele ógni battaglia è Palmat a > 

E' gloria ogni ferita: * 

E l'occafo di Morte alba è di Vita . 

Dalla M orti fìcat ione Sen/f 6 pai] a alla Coment piattone*. 

S E vi foglio Occhi miei terreni oggetti; 

A vn ignoto* ineffàbile Splendore 
Apro gli occhi del core. 

S'io fuggo vmani detti; 

In vn filentio placido e profondo 
Meco fauella il Creator del Mondo . .j 
\x : * s ’ 3(i 
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S’ad ogn’altro mio Senfo i fuoi diletti 
M^oa il mio cor collante > 

• Gufta gioie di Ciel l'Anima amante . • - - 
„ Ond’io m’auueggio bene , 

• Che de’ Senfi le pene 

Fan, che’] mio Spirto al fuoGIESVfen vada 
Qncl, ch’è career al Séfo,a l’Alma è ftrada. 

Guerra de pen/Teri y e pace del cuore ne patimenti 
: joff'erti per Dio • 

P Enfieri 3 che volete? v <* 

Cure 5 che pretendete ? % ' .* 

Deh non vietate al core * 

Che libero non voli al fuo Signore# 

Che più da me chiedete £ ' • 

Ceffate ornai 3 ceffate 3 
O barbari tiranni 5 , ^ ; 

Ombre 3 larue , & inganni, .voi •' 

Del mio pouero cor catene ingrate* 

Io già da voi mi fcioglio : -, 

Torno al mio Dio , nè voglio , ^ J 

Che per cura terrena il cor s 5 affanni « 
Fantafmi ohimè > che fate ? 1 ; 

Deh perche mi turbate? ‘ ' y « ; 

Ceffate > defìftete . ór 

Perchel puro fereno 

Contraiate al mio feno ? - i* v It ’ * * • • * - * w ■ 

' * ' . . Fen* 
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Pe n/ieri > che volete ? 

Deh non vietate al core» 

Che libero non voli al mio Signore • 

Mio Ben, mio Rè » mio Dio » 

Mio GIESV , mio Diletto, 

Elee fuor del mio petto 

Per volarfene a voi l'arfo cor mio ! 

Arfo per voi , piagato » c pur contento ^ . 
Chiama dolce il dolore , 

Stima caro il tormento > 

E foaue il morir ; fe per voi muore * 
GIESV » ma che tardate ? 

Trafiggete, infiammate. 

Ferite , io non vi temo : 

Fiamme , per voi non gemo « 

Troppo è grato il languire , 

Troppo è caro il martire 

Per ramato mio Bene ì 

Fà la dolcezza fua dolci le pene* 

Sofpiri del mio core , , 

Nuntj del mio dolore * * * 

Tacete , defiftetc . 

Lagrime addolorate 
Cedete pur, cedete , 

Celiate pur , ceffate ? 

Tormenti » che volete ' 

t Pene, 
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Pene® che pretendete ? » - r 7 

Più penar non pols'io t . r *r - 

E’ gelida il penar per GIESV mio « 

i Cogitaui dies antiquo s,®" annos aternoj in mente habui'VC'J&i 

I L memore penfier volgo fouente 

A' giorni miei , che così folle hò feorfi : 

E come de gli affetti il piede io torli 
Dal fender di Virtù) mira la mente. 

« \ ^ , * t 

Geme pentita all'hor l'Alma languente) 

E corre a Dio per implorar foccorfì : 

Ch'in penfar gli anni eterni r e i dì tralcorli 
Ben è ftolido il cor 9 che non fi .pente . 
Gioia breue Alme lagge ah non confola I . •; 
Ci attende Eternità . Gli oggetti elicmi 
Hann’vn piacer > ch'in apparir s'inuola* 
Nè tu ) Mortai 9 la tua follìa difccrni ? ./r 
Ami i giorni 5 obli; gli anni : e pur fi vola • 
Su le penne de' giorni a gli anni eterni . 


* Quanta fia pertinace il vitto (Iella Supctbi* . 

C Vrc ) onde l'Alma mia viue munita ; 
Vigilate , vi prego 5 e fiate accorte . 
Superbia in lei tenta l'ingrelìb : e ardita 
Vuol del cicco mio Cor farli Conforte. 
Che fe l’ottien, per intimarle vfeita 
Morte ) che tanto può 5 non è sì forte: . 

Poiché fe giunge a farli Spofa in vita ; , ; 

Saprà 

<; - *• 
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Saprà ben anche eflTer Erede in morte .1 

• pregia folosè fle/Ta Almafa/lofa : • .zi 

Soura tutti s’e/lolle : a nulla cede . 

Ma chi tant’opra ? èia Superbia Spola- 
fi fetìd’olfa vna marmorea fede . . . 
Trahe da Parole Numidia Arte ingegno!** 
Ma chi tant’opra ? è la Superbia erede . 

• f /! ' Il tempo porta PHuomo alC Eternità . 

A D indefeffiy infuperabilmoti . i? 
Traggo Spirto di Ciel rapide Sfere : 

E tu de" giri lor non men leggere 
Le non mai /lanche penne o Tempo feoti. 
In quegli orbi rotanti © quali arroti , 

Per mietere i Mortali , armi Teucre ! 

Pur tal vita da PHuom par, che fi fpere , 
Come s’i vanni tuoi folfero immoti . 

Tu fegui intanto il volaror coflume : 

E perche PHuom fpe/To lamorte impare ; 
Guidi a frequente dccafo il maggiorLume. 
Moto a la morte è quella vita re pare,- 
Sian onde i Tuoi momenti , cd ella è fiume: 
Ed a quelfonde Etef nitade è mare . 

Brama di piagnere nel Venerdì Santo • 

L A Delira tua , mio Redentor fourano, 
Sparfe per abifiar gli empj Viuenti 
Da l’irritato Ciel va/li torrenti , 

* " - ¥2 E traf- 
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E trasformò la terra in Oceano l' ; ‘ ? 

E alPhor che gìan per arenofo piano \ 

Deldifciolto Ifrael Paride Genti ; i' 

Da vna Pietra feguace ondo/? argenti 
Tratte a la Zete lor l'alta tua Mano . 

Ed hor 5 che ti trafigge empio Furore, 

E che sii d ura Cróce efangue fei ; . ; 

Sgorghi d'acque vii rufcel dal morto Core* 
Deh fc mottri in tant'acquc i tuoi trofei j 
Cauane per pietà » caua o Signore ‘ ^ 

Vna lagrima almen da gli occhi miei • 

Alla Piaga della Mano Dejlra di GIESV . . „ * 

C Aro Spofo del mio core , 

GIESV mio , mio vero Rè, * 

Qual mercè : ; : ‘ 

Rendo (ahi latto!) al vottro Amore > 

Il Cor voftro , ch’è celefte, . , ' ' 

Voi mi dette : 

< * •' r - , y' x 

E si duro ohimè rimango , ^ > 

Che vi nego il mio cor , core di fango ì 
O mio core , o core ingrato -, r *"• 

Al dolcittìmo GIESV , ’ 

Che fai piu * '• ’ / ; ■ 

Nel mio fen tutto macchiato ? ’ : ’ s ' V; * 

Vola , vola a la fuaMano ?'• ; ~ ' . 

Core infàno : * , . : A -H’ A 

‘ v - - v, • Staffi 
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Starai meglio (io tei prometto) , 

Ne la Man di GIESV , che nel mio petto 4 
Quella Delira onnipotente 
Gli alti Cieli difpiegò , 

E formò „ . ... r ’ !’ ‘ 

L’ampia terra » e ’1 mar fremente • 

Hor per te l’Ebreo la impiaga : 

„ Mala Piaga» . ' > 

{ Ch’a tuo prò GIES V fopporta » 

S’al Cielo afpiri 3 ecco del Cielo c Porta# 
Dunque in Piaga tanto cara 
Vatti o core a trattener : 

• Nè temer .... ... 

Ciò 5 ch’Auerno a te prepara. 
Ruggapurtutt’orgogliofo» 7 

Tempeflofo : 

Non temer d’elfer abforto . 

A Cor fedele è quella Piaga va Porto 4 * 

0 GIES V » mio vero Bene » 

. Deh chi voi non amerà? . 

1 Ahi che fà» ....... ^ ? 

Chi non languore non fi fuiene? 

La rea delira a Tempio Pomo 
Stcfe THuomo : 

E per lui 3 mio Bene 3 aprite 

Voi la Delira innocente a lefcrite . 

. .. • , F 5 . O mia 

* * - m 


Digitized by Google 



POESIE SACHS 

O mia Vita , o Spofo mio , • — * 

* O mia Gloria > o mio GIHSV » 

Dehchiftb • 

Che la Delira ohimè v’aprìo 
Fu l’Amor 5 ch’in voi rifiede . 

Egli diede :r ’ ; ' , 

. Con l’orribile Ferita 
A voi la morte , ed al mio cor la vita" 
Vengan dunque i pi) Mortali 

A la Man del mio Signor : ' ' \ n 

Nè timor • ■ • ' 1 - v *’ ' M 

Habbiam mai d’ire , ò di ftrali. 

Quella Delira lacerata > 

Inchiodata j 

Per lauar l’Anime elette ’ . , 

Sà fpargcr Sangue 5 c non vibrar faette ^ , 

* / i j» • 

UHuomo deformato dal peccato : e come debba riformai '(i * 

S pnfo vii 5 Voler cieco , Ingegno infano ! 
Tu fai folo feguir fcorte nocenti : 

Ami credulo tu beni apparenti : 

Tu diftinguer non fai dal vero il vano . • a 
Così fconuolto è quel Compollo vmano , s 
C’hà mente egual quali aTeterce Menti 
Ma l’opprimono sì gl’imi Elementi * 

Che fcuotei vanni a follcuarli inuano. 
Segue il Senio i piacer 5 che fànli pene : - ’ ; . 

Ama 
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parte, séùonda. 

Ama vn bene il Voler , ch’a morte adduci 
Mira orrori l’Ingegno , e orror diuiene * 
Scorta del Senfo fia GIESV , ch’è Duce: 
Amorfia del Voler GIESV , ch’è Bene? ' 

. Sol de l’Ingegno fia GIESV , ch’è Luce, 

Per l* Ambi tiefo • 

N Acque l’Huomo fuperbo, c’1 Tuo natali 
Traffe da terra ingloriola . Intanto • 
De la vita il confili bagnò col pianto , * 
Bambin mutolo 5 imbelle, ignudo , e frale# 
E pur in lui tal vanità jireuale , 

Che vuol di iaggió,o di guerriero il vantoi 
E adingemmarfi ambitiofo ammanto * 
Eftranie terre , ignoti mari affale . 

Anzi nè pur fatolla il core intano : 

Ma perche Tempre a fublimarfi attende ; 
Vuol > che calchi "1 Tuo piè Soglio fourano 2 
Doue và THuom fuperbo ■> e che pretende > 

O come par ? che s'alzi ! Ah tutto è vano « 
Afrende , è ver , ma per cadere afeende * 

Vanità di chi fi procaccia la Gloria -umana . 

M Ortal fei polue,e fé noi credijapprendu : 
Che mute ancor t’erudiran le Tombe* 
Tra le ceneri lorfia , che tu piombe. 

Tu , clie’l tuo fallo ad eternare attendi • 
Segui hor TArmi>hor le Toghe, e chepretédi? 

4 , v * F 4 Che 
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Che di Fama a tuo prò Tuonili le trombe ? 
Che fin dal Gange al Mauritan rimbombe 
Quell’onor yano 5 onde fuperbo fplendi ? 
Folle Mortai 5 qual vanità t 3 inuolue ? 

Quella gloria 5 a cui ùteri ogni tuo /lento, 
E poc^aura 5 che Tuona > e fi dillòlue. 

P come Tei a le ruine intento ! 

S’è vento vmana gloriai Thuomo è poluei 
Mifera Polue a che t’efponi al vento? 

V Autore inurbi fee contro alla propria Superbia • 

P Er calle di Zaffiri 

Nó Tempre il Soleimpreflc orme dorate 
Nè ogni hor d’Aftri gemmate 
Moffer le Sfere armonio/i i giri: 

Nè librata in se ftcflà * 

Giacque Tempre la terra : 

Nè Tempre gìo con fluttuante guerra i 
A flagellare i lidi onda indefefià : . v ’. 

PoiclfA biffo ineffabile e profondo 
Nel Ten del nulla imprigionaua il Mondo* 
jChi traflè da quel nulla 

I/immenfo Ciel?Qual fu la Man poffente, 

Ch’aurate al di nafeente 

Stefe le fafee 3 e imporporò la culla ? 

Che fe'de l’aer yano 
Si mutabilii campi , 

Chof 
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parte ecok pa. ■ . 8 ? 

C’hor gieli addenta, arma di fòco boria pi: 
Placido hor ride 3 hor tra procelle è infano? 
Il Tuoi chi ftabiJìo ? Mete arenofe 
^ Del mar nouello a l’ofldeggiar chi pofe ? : 
Cafo ftolido forfè 

D’haucr prodotte opre si fagge hà i vanti ? 
O’ d’atomi volanti , 

Da l’vnion sì Itabil Moleinforfe ? 

* Taccia follìa profana 
A fatietà derifa . 

O fomma Deità , Mente indiuffa » 

Triade incomprefa , ed Vnità fourana l r 
Sola puoi tanto : c pure opra sì vada 
A inoltrar vn tuo raggio appena balta . 
Kon però meno fplcnde 

Il tuo vigor, fc la facella auuiua 
. Di Luccioletta eltiua; 

Che s’in gran Ciel lampe inefkufìe accede* 
LàltelfaMan produce 
QueirArbofcel nel fuolo » 

Che fà brillar per lo rotante Polo 
De l’ampio Sol l’infaticata luce . 

E de la Fede a > rai quell’opra e quella 
D el fuo Fattor l’Onnipotenza attelta • 
Spirti eccelli in sè chiude 
De l’eterea Siòn la Patria amena ; . 

r Pii? 


Digitized by Google 



go POESIE SACRE 

Pur di negletta arena ; . 

Vn atomo crear non han virtude « 

Poco è quel Tuon 3 ch’io Tento > 

Poco è quel fior 5 ch’io miro 3 ; 

Di queft’aura gentil poco è’1 vefpiro , 

Di quel tenue rufcel poco è l’argento : 

E pur il Tuono 3 il fi or , 1’ auretta , e’1 rio 
De' Cieli al par traffe dal nulla vn Dio ! 
Senza lui peTce vn nuoto 5 

Augel no moue vn volo, ò belua vn orma: 
E Tenza lui non forma / : ^ ’ v 1 

Ingegno vman 3 benché leggero, vn moto| 
Di che dunque ti gonfi .. ' : ? 

Anima mia Tuperba ? 

Nulla puoi , nulla fai 3 Te; nulla : ah ferb#' 
De TVniuerTo al Rè tutt’i trionfi . , 

Ciò 3 ch’è ben 3 da lui nafte : ifuoi trofei 
Surroghi a te ; tu temeraria Tei « 

Qual vanità t’opprime? 1 * 

Sai pur 3 ch’a me non hi conceffe l’Etra ; 1 
De la tofeana Cetra , 

O del Pie ttro 1 atin 1 e gl orie prime * 

Di che tua mente eTulta ? 

Sai pur , ch’a i lumi ottufi 

Del mio foTco Intelletto anch’i men chiufi l 

Arcani Tuoi l’ardua Natura occulta : 

1 - ‘ . VI I «• 
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E ch’a volar foura gli eterei Scanni 
L'Ingegno mio troppo tarpati hà i vanni . 
Ma quand’anche cT Allori 

Pindo al mio crin Lambito ferto offriflèj 
' Ed Atene m’apriflè 
Del fuo Liceo i venerati orrori ; 

E a foruolar le sfere 
Fin al Soglio diurno 
Mi fabbricafle il Dedalo d’Aquino 
V Di Virtù four'vmana ali flncere, 

E dimefauellaffe ammiratrice 
L'Indica riua > c l'Atlantea pendice ; 

Che prò ? Terreno fatto 

Aura è) che fuona , e mormorando cade# 
A gli viti de l'etade 
E* di gloria mortai frale il contrailo . 
Quel nome , che rimbomba > 
Quand'altri eftinto giace , 

E' prole di memoria inuan loquace, 

’ Che tarda picchia a Tinfenfata tomba t 
Poiché Spirto lontan da IVrna ofeura 
Vani applauil ò non ode , ò non li cura • 

E pur quel vanq accento 

Sconfìgliato cor mio par, che t’inuiti : 

Bench'a i noftri appetiti 

Porga in menfa fognata efche di vento . 
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Ma Virtù non mentita > 

Magnanimi penfieri . , _ ^ 

Al Cielo inalza ; ed i trofei più veri 
Cerca in quella d’Onor Reggia infinita. 

E pur ch’a Dio gradifcajah che non bramai 
Che le aflordin la tomba aure di Fama. 

Poi dì. Miei forfè fono 

Quei , ch’ambifci oftentar, fregi ingegno!!? 
Tanto afTerir non ofi : 

• • > * * 

Sai pur , che’l Ben tutto del Cielo è dono « 
Hor fequel , ch’in me viene , 1‘. , _ ^ 

Fulgor fcende da l’Alto ; 

Folle fon io , (e de l ’altrui m’cfàlto >, 
Che così ancor sù mentitrici fcene 
Stolto il dirai >fe de la Pompa regia, 

, Improprio arncfe , vn Mimo vii fi pregia. 
S’arroge (ah che di pianto , 

Verfar dourei qui geminato vn riuo) 

Non fammi Ingegno viuo 

Più caro a Dio : dunque profano è’J vanto. 

Ah Cor mio , qual giacerti 

T ra ciechi orror, deh pen fa . . . t ^ 

Hor che fai tu , fela Pietade immenfi 
Oggi diffonda in te Lampi celarti ^ )y L 
E fe fon dubb; i rai , certo è Terrore ; 

Di che puoi fuperbir rtolido core ? 

' ' . ■ " OlC 

* ’ I 
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Che fai 5 fe contTAuerno 

Haurai la Palma eftrema o Core imbelle; 

Ond’in carro di Stelle 

Trionfi alfin nel Campidoglio eterno? 

> r Quanti di te più faggi 

Ver le mete diuine * , . 

. Correan per calle di Virtude: e alfine 
Terminàro in ruina i lor viaggi ? 

E pur ti gonfi ohimè cor lenza merto 9 
* ; De la beata Eternitade incerto ! 

Cedono a noi le palme 

Gli Spirti reiyfe’l nome tuo rifuona 
Così lieto ragiona * ; ; 

L’Apoftolico Choro al Dio de TAlme • 
Sò ben > ch’intimidite . 

(DifTe il Rè de’ redenti ) ' # : * 

Soggiaceranno a voi furie frementi * 
Diletti miei : ma non di ciògioite. 

Gioite ben > ch ? à nòte d’Afhi o come 
Regiftrato ne’ Cféli èl voftro Nome ! 

Vanità di tutte le Felicità d'ila Terra • 

O Mortali'* che bramate? 

^Fauellate./ , 

Noi bramiam 5 che da le fpondc > 

Oue ridon gemme ed ori 5 

r Quando placide foa. Tonde , 

. y ;/ A 
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A noi nauighin tcfori. - 
O cieca aridità di core vmano ! 

L’hiiom , ch’è nato a le Stelle > 

Ahi fi fà tanto infano , 

Che vagheggia, e delia gemme men belle I 
Che giouan ricchi erarj ? Ahi quella vita •' 
Ne l’elfer fràl può gareggiar co* vetri : * . 
E la ricchezza ambita . . < hv'f '% 

Ballante è folo ad ingemmar feretri • t 
O Mortali , che bramate? .. '■’* 

Fauellate. \ >\ . z 

Noi bramiam , ch’Albane viti' 

A noi dian vini brillanti : 

E ci fumin ne’ conuiti % 

Pelei muti, Augei volanti 4 * 

O vile aridità d'vmane bramfe t - 
I/Huom , di cui fàlli vn Dio ;; , . > 

Efca a l’eccelfa fame ; : * ; r r- 

DVna menfa brutal come ha desio ? v > 
Che giouan lauti cibi ? Ahi quella vita • - 
A gli vrri de l’età non troua fchermi : 

E vna menla imbandita X •/ 

Badante è folo ad impinguare! vermi# 

O Mortali , che bramate ? - 

Fauellate . 

« Noi bramiam , ch’in Soglio aurato 

Jmbi 
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Turba-fida a noi fi profili t 
c E ch'a noi vaflallo il Fato ■ *• . 
Formi fcettri 3 e tinga gli offri . 

O folle auidità damano fallo I 

I/Huom 5 cui riferba il Polo 

Vn Impero sì vafto ;« - 

Come fi ffringe entro i conffn del fiiolo? 

Che giouan regi; Troni ì Ahi quefta vita '• 
Trattenuta non è da Sede eburna: 

E Reggia riuerita 

Ballante è folo a fublimare vn vrna « 

O cauti Mortali 

Fuggitelefcorte - . * * 

Di beni sì frali v 

Che trouan la morte, 

\ Qu'hanno la culla . • • 

Ahi , ch'a Fvman desìo - 

Senza il fuo Dio t- ’ -■ - 

Il Ciel ) la Terra , e TVniucrfo è vn nullai 

La] eia il MùHdo y e fi ritira nelle Piaghe di GIESV * 

C Redei nel bel fenderò ; • • : ; s v - 
Del piacer lufinghiero 
Trouar laido ripofo a la mia mente : 

Ma ben veggio 5 eh 'alfine m; - ' ^ 

Quello Mondo yolubile e cadente 

E’ fc^n^di ruine t_g . . •*, ... .• -a. 

•* ' f •. ‘ * 
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E i Tuoi vezzi più cari > e i Tuoi contenti 
Han fembianza di gioie a c fon tormenti • 
Credetelo a me 

Omifericori, 4 

Che gioie migliori 
V’infegna la Fè . • r 

Xà fourale Stelle 

• : Al voftro defio f . 

Si ferbano in Dio 
Delitie più belle. 

Alfhor che più ride ; 

Il Mondo v’inganna . - 

Hà gioia a ch’affanna : 

Hà gloria 5 ch’vccide. 

Ma fe Chrifto feguite ; i Tuoi tormenti 
Han fembianza di pene * e fon contenti. 
Care Piaghe beate » 

Cui nel mio bel GIESWeggio rifplèdere* 
O quanto vn metto Cor voiconfoiate ! 
Chi vi trono > che più vorrà pretendere ? 
Porte voi mi fembrate > e non Ferite * 

Ch’a l’Alme erranti il Paradifo aprite • 

Il crudo Rè del difperato Mondo 
Irajto, impetuofo 
M’aiTalti pur fin da Porribif fondo i 

E nel mar di mia vita atre 5 e funette 

Ecciti . 
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Eccitiletempette : v ' ' 

• Dal flutto procellofo • 

Facciam , ch’io retti abforto : 

Le Piaghe di GIES V fono il mio Porto • 
Che fà ? che cerca più l’Anima mia ? 
Quaggiù deh che detta ? 

Peni! 5 che fuor di quelle 

Del mio dolce Signor Piaghe diurne* 

Par 5 che’l Mondo dia reggie , e fon ruine 
Par, che’l Mondo dia porti, e fon procelle* 
S’io potrò mai ritroijarui 
Piaghe , fonti di Pietà » 

Io vi giuro in verità , 

Che mai voglio abbandonami. 

Deh chi farà , che non ammiri (o DioIJ 
Quant’ opra GIESV mio > 

Col fuo duro dolore l 

Mi fà beato il core. 

Appagato il detto : 

• E le Ferite fue graui e dolenti • 7 , 

A lui furono Pene , a me contenti* 

O Piaghe belle , T ;; 

E fanguinofe \ • 

Voi fière Rofe, 

Voi fletè Stelle: : 

' Che conigli odori - ; . - - 

£ ‘ J - V ■ G Mi 
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Mi ricreate * t *•'• à * t rr, j .; A 

Con gli fplendori - . ‘ * : v 

M’illuminate . 

• * ìSì sì sì , eh" in voi fi prouano T 
Puri fimi di dolcezza. 

Sì sì sì , ch’in voi fi trouano t 
Chiari lampidi bellezza « . .-7 

Ma che piu vi dirò. :.g ^ A 

Belle Piaghe vitali , r - v , ^ 

Che voi fictc d’vn cor Soli immortali , 

: Paratifi dVn Alma ì Ahi ma chè prò? à 
f Io dilli poco' : il sò. i' V 

' Contcntateui o Piaghe care l 

*' Delbelhtffimomio GIESVY 

Ch’io qu,ì ceffi di voi lodare : * A 

Perche br amo goderui più. 

Per baciar quelle Piaghe o lingua taci: 
Tacete o canti > e ;fauellate o baci . 

per 1* Santijjt ma Vergine del Rofarìo • l 

D Oue troui > ò MARIA a Rofe sì belle* 
Ch’a la loro vaghezza . 

Cedono vinte in paragon le Stelle ? 

O come fon le Tempre verdi F ronde 
Amorofe 5 c Gioconde ! 

Che più > la fteflà afprezza 
De le Sfine pungenti , 
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Ad Anime innocenti - •* . v 

Par » che rechi Dolore * & è dolcezza# 

Che fe del Fior la Gloria a noi dimoftri ; 

; 'Pallide $' e vergognofe .• : j. 

Miranfi in fàccia ftia Porpore > ed Offri. 
Tu rifpondi o MARIA 3 Di queffe Refe* 

• Per fabbricarne al cor ferri diuini » * 

L’Oliueto 5 e’l Caluario hanno i Giardini i 

Documento cauato dalla confi deratione di sé fleffo > 
i e di C brillo N- S» Crocififfo . 

S Anto Amor>viuo Amor,GIESV mio caro* 
Ahi qual hor veggio te pender efanguc» 
E me fra’ tuoi martir crudo , qual angue; 
D’abbominarmi 3 e d’adorarti imparo • 
Abborro me 3 che fon di pianti auaro * 

E pur offefi vn Dio 3 che per me langue# 
Adoro te 5 le di cui Piaghe e'l Sangue 
L'atroci del mio cor piaghe fanaro • 

Alto ftupor 1 ch ? io verme vil t mi vanti 

Deppormi aDio/ch’egli a mio prò difenda 
Sii Legno vii da ? Regni fuoi ftellanti I 
Quefta dunque il mio cor ferbi vicenda . 

Se mira se j tutto fi ffrugga in pianti ; 

Se mira te ; tutto d* Amor s’ accenda . 

.• N eceflìtà della Fepitenica nella Vita preferite • 

À Lma 3 creara al tuo gran Dio fembianrc, 
V alta tua nobiltà deh come ignori ? 
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Quinci deturpi entrò fàngofi errori 
La natia purità del tuo fembiante 
Schiaua de’ Senfi » e de’ delitti amante ^ 

O di quai macchie afpergi i tuoi candori } 
Che ti dirà , fe di sì Urani orrori 
* Riuedràtti cofperfa il gran Tonante ? 

^•uti macchiaftbo mia bell’Opra :e ©quanto 

* A lagrimarne io t’inuitài ! Ma poco 
Curarti tu del tuo candore il vanto i \ 

Hor s’in Ciel Alme impure.io non collocò ; 

< Chi non hebbe a lauàrfi acque di piantò , 

* '‘Tróui, lepuò, la purità nclfoco; >1 

<-Gon/tderaiione [opra il Temporale* e f Eterno •*'»; JT 

O Vafta Eternità * come sì ppcpv ; y~,.:0 
Vale ii tuo nome ad eccitarci dorme? 

< O momentanea Vita > e con quai forinf 
L’Jiuom allettile l’ingànùe’l prédiagiQCO? 
Ei sà ben > ch’a poco a poco r jd3 
Quella Vita traditrice 5 n 

Infelice 7 -.rr*.:* 13 

Senefugge^elenevà: - ,-•.?* 5 

Eisà ben >c’hà fempre immota - ^ 5 

La fuà rota 

L’incfaufta Eternità: %•-* '■*' ,•'* ! 

Ma tanto ombra di Senfi il cor gli ofeurj 9 

Ch’ama il inomento 3 e Pimmortal noiiQira» 

: w ,€hc. 
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PART&SECON DA* fé# 

Che prè mio Dioiche la tua Dcftra immehtaì 
c Sèrbi nel Cielo infinità di bene , . 


. Chiuda nel centro vn ocean di pene; 

•’ Se sì ftolto è’l Mortai > che non vi peni* ? 
Ahi qual nube così denla 
O Fedeli il cor v’ingombra a . f x 
Che poc’ombra , :j i % , 

Anteporre al Ciel vi fà ? . t > 

Vna gioia » che fuanifee » 

Vi rapifee 
La beata Eternità • 


Deh più giufte bilancic in man prender# 
Librate bene il tutto * c poi fcegliete • 
Com’effer può •> che non miriate ancora , 
Quanto fia vano ogni piacer terreno ? 
Lento vien , ratto fugge » & è veleno * 
Che l’AIme poi col pentimento accora# 
Che dirò de la dimora , 

Che trarrete infra gfincendj 
Sì tremendi , 

Oue ogni Empio giacerà ? 

E pur voi , quand’hor godiate» 

Non curate 
L’affannofa Eternità . 

L’Eternità , barbaro mar di guai 
Cui fi fà feno il Sempre > c lido il Mai . 

Al ** 3 Che 


.%ó* - P 0 E STB r S'À CKB 

‘Che fe pur di gioir fiere bramofi ; 

Come (o Dio!)non volgete il core infarto 
. Aquei , che v > offre il Regndtorlburanò , 

» Immortali nel Ciel dolci ripófi ì - * i; 

One’ bei Troni fuminoli > ; 

Quegli Spirti sì canori^ 1 " * : : * ¥ 

t Quegli onori _ 5: ** • • oyw' f 

O beato chi godrà ! <; • 

Ben di lenno ogni Alma è nuda *•* f! 

Che non fuda x 
Per sì bella Eternità * ’■ : r :: ^ 
^Defrati a quelle voci Vftian défifef 3 H n ^ 

' Di breiii (lenti eterno premio è Dio ^ 

/rf Àtifèikotdia . 1 ■ *5 

D pi lui 5 che fiedein inef&bil 

Eccello, eterno, incompren/ìbilDio 
Bella Figlia fon io, ' / •— * TlùìJ* 7 
Che de* tefori fuòi di(pen(b il dòlio. 

E fe v’è , chi richieda il nome mio! ^ 

. La dolce f ia Mifericordia io foùéi 
Io regno in Cielo t c a le beate Mehf?^3 
Di dolcezze immortali p . a ’{ : ^ tpr r • ’■,* v- 
Sóauiffimi ogn* hora offro torrenti i ^ 1 . 
Io regno ne la terra : e a Voi-Mòifalfc* 
Molfro.de la VirtatC* ' A Li 4 

Apro de la falutc -Ct'i 
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Le difficili al Senio eccelle vie : ; i 
( E con ¥ indufèrie mie ' 
r Perche voliate al Ciel > vituperino P ali ! 
j De le voftre vittorie » 

* Là bella Fabbra io fono * ; i 

Io v* inalzo i trofei -, v 9 offro le glorie i 
V' apro la Reggia 5 e vi fublitno ai Trono# 
Alme pure voi * che godete ».> 

Il bel Volto del limino Rè* ji 
A la Gloria , che pò flèdetev» 

Chifù guida del voflro piè? 

Fu fol la mia dolcezza > e la mia lutei 
Con quella io rifehiarai gli orrori de nff 
Che V Inferno fpargea ylpargeano i Seni?; 
E per guidami a Dio fui vofrra duce • 

( Con quella pofeia o come a voi foaue 
Refi di penitenza 
Ogni rigor piu graue ! 

Io con la mia potenza ~ * 

Fò 5 che fembrino a P huom dolci e felici; 
Più che luffi e delizie 5 acque e cilici ; ì ^ ~ 
Ma la gloria maggiore 

De Finuitta mia forza alPhor moftrai; 
Quando il gran Creatore . 

De P Vniuerfo in dura Croce alzai: 

E guidandolo a morte , 

V ì-i . 17. - 
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Fei 5 che del Ciel vi diserrò le pOftel 
E ben di nuouo il mio valor dimoftro » 

- : piando cangiar pofs'io f i ; -‘ > . 

In bel Figlio di Dio ' 

Vn Peccaror , che de PInferno è inoltro 
Quéi miferi cori-» 

*t, QncirAlmejchefbno 

Coperte d* errori * ^ "ì 

Nè pare * che tentino 
Sperare il perdono ; j 
Deh nò 5 non pauentino ♦ ì 
Vi giuro r eh elleno 
Hò tutto ripieno 

Di dolce pietà • * 4 > S+ 

. r Venite pur qua ? ; : 'r.\\ ’ j. 

Lauaryi vogPio ' • Z* v 

Col Sangue dVn Dio • - 7 2 

Io voglio in vn iftantc ^ -j 0 

Ch'ogn’ Anima più ria, .,*.<* ? i s ■ 40: >V 

Dcre/iii fallirà Dio. fi volga: eiiaui 
Del Crotififlò Rè lpolk& amante m - r 

Sù sù dunque Anime care 5 ^ ,* ‘ 

; i -Che bramate vagheggiare * * - ? 

Quanto può la mia Virtù ; r; r ? 

: Benché fiate sì ferite * , * •; 

Aifrcttateui 3 c venite ► ? ^ ; 
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: Aidolciflimo GIESV . 


* 0 $ 


Deh perche tanto timore ? 

' Sò 5 ch'errate ; orsù ceffate i 

i . E quei falli almen pagate . •*» 

i .z\ Con le lagrime del core • 

Indi al fen del Redentore > 
Affrettateui , e venite .. ; / 

Rifanarui ei ben faprà > n.- v 

S'anchcfofte imputridite# 

\ Alme care» Alme pentite# 
fi : ■ Egli è Dio > Dio di Pietà . « • • 

ffJl a nel fuo Core a voftro prò diuifo * 

Mio vero Paradifo* . / 

Io mi ritiro intanto * e a voi mi celo* 

* Hor voi !» ch'alfm dopo il veloce corfo 
De la vita mortale 
Bramate al patrio Cielo 
A difpetto d'inferno inalzar l'ale j 
Se’l potente foccorfo 
De la Mifericordia Alme chiedete ; 

Nel bel Cor di GIESV la trouercte • 


Che co fa fìa vn Animai che non conofce la differenti 
de* beni iran/ìiorij'y e degli eterni • 

C On gli occhi de la Fè • 

Mirate Anime belle # ,i f 

Qnal v'attende mercè ^ 
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Pura , cccelfa » immortai foura le Stelle 
Poiriuolgetcui - 
Al Mondo inftabile : - 
o Ciòache vcdreteui» , : \ ^ : 

Tutt’è vii 5 tutt’impuro > e tutt’c labile* 
Hor fe mal voi fcegliete ; * i * V ■ J * 
Vergognateui pur : (ciocche voi Sete i % 
Non vi lufinghi nò < :* f , illi 

Ciò » che’! Senio gradifee r ^ 

Poich^appagar non può f 2 yh. 

' Brame d'Alma immortai Benjchc fuanifcC# 
Perche THuom mifero 
Gioie defidera » .* 

Che lo derifèrò ? . ì 
Perche quanto fiati Falle ei non confiderà * 
Alme» (e noi vedete; . v i ^<y 
Deplorateui pur : cieche voi Cete » 
ScralidiVirtà i * ' 

Vi folleuano al Polo; J -fj. 

Perche voletepiù s + ^ odo 

Sii le penne decenti errar aelfooloé/V 
Che macchie orribili t ■" ’-1 

Qui vi deformano! 1 h 
O che terribili “ ’ - - * 1 - r *tn%* 

Piaghe atroci dicolpa in voi (i formano } 

A w * A M é. a. _ *■ * . ^r 


7 . ^ 

« 

■ é * 




V 


S| non vefl’auuedetc; 


* :< >'•’ ■ ’ i 'ito •: 

Almo 
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Aiine (ó Dio, che dirò?) morte vói fietè. 

/Dialogo tr<t Cbrtfìo N-S- e S.Tereja nella fua conuerfione • 

^T" 1 E rèfa iò voglio al fàéttar vitale 

DimiàdeftraoTerefa.Ahtroppoinuano 
' fih ftora. Afa mia Mano i 

Arco è la Croce, ed ogni Chiodi è Arale • 
Che fe del fommo tuo Spofo imbottale 
Trafiggeràtti ’1 cor l'Arco fourano *, / r 
All’hor vedrai , che de l’Amór profano 
Per impiagarti il fulminar non vale* 

Dio còsi parla yè tu rifpondi y "Atdilci : -O 
Ch’io t’apròil Tenore più mi chiamo illHaV 
Quanto piu l’Alma o mio GIÉSV fetrifei « 
Deh che più vuoi da la tua Spòfa ? Accefa 
Forfè la brami? ecco ch’eli’ arde. Ambficfj 
Che tua fchiaua ella fisi ? fchiaua t’è rcTa • 

Per lanafcitadi G1ESP &ì$. ? 

S Apienza ineffabile 5 e foumna* 1 ’ 
Luce immenfa,cb’ignor! ombred’ingani» 
Che fcegli cu > quando-dinieghi i vanni | 
Dal Animo Owlo a fe battezza vmanaf 
Non di ferici ftamiv èltiffe feria 

A tc contelfe Ambitione i panni : r c t 

Non tVfurpano i luffi il fior de gliannH 
Nè tidàierti d’or Pompa profana » ; 

Ma c$i ignoto al Mondo alto configlio - - 


tei v TÒnSltSACKB 

Di ciò»che’l Mondo abborre, hai tu delio i 
A ciò, che’l Mòdo ambifce, imponi efiglio. 
Hor fc ciò vede ii mifero Cor mio ; ■ •* 

c Ond’è, ch’ai Mondo, e non a tem’àppigUo? 
Puote vn Mondo ingannar&e non vn Dlà. 

.. si toc ano le plori' dtltVmanttà di GlESf ’CbriJlo JI. 




i 
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G Loriofa Vmanita 

Del belli flìmo GIESV, 

La diurna Maeftà . ^ J • ; 

Che potea darti di piu ? \ 

(Quando vuoi dal Sen paterno 7 
‘ Rè del Ciéì venire al fuolos 
„ Gabriel dal Choro eterno. 

Spirto cccelfo 3 fpicga il volo * 

.Et annuntia, che dal Polo/ 

* ì In vn Seno virginale: 

L'Immortale 
A farfi Huomo (tenderà:- 
Gloriofa Vmanità 
In vii antro , in poco fieno 
Nato appena mentre pofi * . . • 

Soura te dal.Cklferéno 
Scendon Chofriarnion iofi • 
f>i tefòri prctiofi 
Da' tre Regi d’QricnfC 
Di repente «*** v - :%*■■ ■-^r^ <■« «■ * » * & 

& ,, \ " ‘ "W ' 


* I 


T\ T S* 

*■ + '* i». r 

. c > * 


• <>. » 
* '*■* ^ f* 
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VjRTB seconda* 

Bel tributo a te fi dà* 

Gloriofa Vmanità &c. 
Ì/Vniuerfo ofTcquiofo 

A* tuoi cenni indi fi mira . ? ’ 

I J . I - * * y . : ^ 

- Tu del mar più tempeftofo \ 

. Con l'impero accheti l'ira . 

Rugge l'onda , e Borea fpiras 
Ma quel flutto a'piedi tuoi .q T , 

(Se tll'l VUOi ) ; • ? /. yy V 

Marmo (labile farà . 

• ' * * 

Gloriofa Vmanità &c. ì 
O quai glorie in te vagheggio ! *-'> . 
Piante inferme io correr miro t 
Cieche luci aperte io veggio : 
Lingue mute iofciolte ammiro i 
Da' Vedati fen fuggirò > 

D e l'Infcrrio i crudi Moftri , vi 

Ai lor Chioftri-: • . : 

Tanto oprò la tua Pietà . r j 
Gloriofa Vmanità &c. 


E che più ? la fteffii Morte . . , , ■ 
A te cede > e la calpefti • 

Tu di lei Guetrier più forte 
O mio Rè , tu la vincerti . * 



Quanti Eftinti a lei toglierti ! 

Ad vn fuon de la tua voce L \, ; „■.***. 

- X • ..... ... 4 t 
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La Feroce • - . . • # i r. m 

Ripugnar non Teppe già « , •< 

Gloriofa Vmanità &c. - ;/•> , , 
far dar vita a 5 noftri cori : .. 

Tu morirti infra i tormenti:? r ; 
Ma pietofo a’ tuoi dolori ; 
pianTe il Cielo , e gli Elementi 
Poi di lampi splendenti 
Tu riforgi il terzo giorno 
•* Tutto adorno : > ^ - 

EM patir gloria fi fa < -v.-.y -, 
Gloriofa Vmanità &c. 

Cinto alfin d’eccelfe fquadro 
Soura i Cieli inuitto afeendi ; 

E a la d :ftra del gran Padre 
Beatifiimo rifplendi • - .1 , 

Poi preueggio 3 che tu feendi 
Fatto Giudice : e profondo / •- 
Tutto ’1 Mondo * 

Al tuo piè s’inchinerà * ^ * 
Gloriofa Vmanità &c. r - 
Ali ma vince ogn’altro vanto $ 
Vmanato GIES V mio 5 
Quando efprime il nortro canto 
C’Huomo Tei 5 e che Tei Dio • 
jChe più vuol IVman defio ? 



PAKTE'SE CONklXA • 

O che Gloria » o che Bellezza» ' 

O che Altezza * • ; - r , *V. • •< 

In GlfiSV raccolta ila ! « ? 

Gloriofa Vmanità 4 . ' ■ •■'y , 

Del belli/fimo GIESVr ^ 

La diuina Maeflà * > ' 

Non pòtea darti di più • ; ; ; > 

Dio N'S-cbiama l' Anime alla fallite ;ma molte no corrifpodom • 

A Nime vagabonde» 

Voi» che fuor di voi ftefle errando gite» 
Onde mai non vdite- : ^ 

Quelle voci profonde . -, ,v, * 

Con che i feni infedeli , . ;;• * 

Ammonifce fouénte il Rè de’ Cieli » * 

Ofe torna/le. mai - ... : - . i 

Al più cupo del core* A 
V drefle il pio Signore ». 4 ■ . { 


Che coirvoce di rai , • 

A illuminar l’ottenebrate menti 
Quelli fparge ne l’Alme arcani accenti 


■»“* V * 


Sorgi » forgi o Mortai : fcuotiti ornai 
Da la fordida poiue » 

Doue immerfo fin hor folle giacefti • 
Che più tardi ? che fai > 

Perche non fi diflblue 

L’afpro rigor, de’ lacci tuoi funcfti ? 

3f T 'J 


Tu, 
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Tu , ch’ai Cielo nafcefti , ■ : •-» > 

Ofi per terra vii porlo in oblio ?*. 

E poco fango ofi anteporre a Dio ? 

Eiedi a te fteffo : e s’hai pur fenno e Fede i - 
Dal letargo mortai l’Anima fcuoti : 

E mira alfin, qual troueran mercede 
Del viucr tuo precipitosa moti 
Ami gemme e tefori , e fono fpifle : 

Ami gioie di fenfo , e fon veleni : 

Ami pompe faftofe 5 e fon baleni : 
Amireggiefuperbe > e fon ruine* ' 

L’horc volano intanto , e col lor volo 
La tua vira mortai traggono a morte è 
E fenon cangi tu fenticri, e feorte ; 

Folle 3 t’attende eternità di duolo . 

Deh mentre ancor t’arride aura di vita ; 

Laua col pianto i tuoi delitti atroci . 

E mentre al Cicl la mia Pietà tenuità; 

De la Pietà non obliar le voci . 

Che fe le (prezzi, o duro Core infano ; ‘ 
Ne’ ciechi Abiffi il pentimento è vano . 

Io ti creai di nulla : io ti conferuo : 

Io ti fottraggo al fempicerno efìglio . 
Torna, deh torna al tuo Signore o Seruo: 
Torna, deh torna al tuo grà Padre o Figlio.' 
. La paterna amabil cura * - • -* c 

Di 
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-’DIGlESVcòsifauclla: 

? ?■ Ma non l’ode, ò pur noi cura 
L’Alma forda , a Dio ribella . 
OAlma rifpondi: J ' t * 

- ; £ Ti chiama il Diletto . ' - 

Grinuiti giocondi 
T’accendano il petto è 
Deh come in oblio 
Porranfi gl’interni 
Inuiti paterni ; " 

Se Padre c’è Dio ? 

Padre e Dio , chi non t’ode , e non ti cede; 
Come farà de’ tuoi téfori Erede ? 

Vanità della gloria , e degli onori vmani. 

A Lma 5 di che ti gonfi ? A che s’eftolle 
Tua ceruice fuperba ? onde ti vànti ? 
Che? Sei canora, e ne l’aonio Colle 
Ti circondi d’alloro i crin vaganti? 

Siafi : che prò ? Sai tu, che fono * o folle. 

Di mortale armonia le glorie , e i vanti? 
Momentaneo fp Limar d’onda , che bolle : 
Di nubilofo Ciel lampi volanti. 

A miglior meta afpira . Altro non fono 
Quelle voci di Fama , e quella tromba , 
Che di lingue loquaci inittil fuono . 

Che più ? Si muore : e ne la forda tomba , 

H Per 
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Per fatti vdir da le nud'oflà , il tuono 
De la poftuma Fama inuan rimbomba * 

Medi fattone dell" Inferno > e fuo frutto • 

S Pauentofecauerne, orridi abiffi * ; > 
Fiamme tormentatrici» acuti gicli» 

Angui fieri > atre Arpie » Draghi crudeli i 
Vrli , Arida } fetor » fumi » & ecciiffi ! 

Tutto '1 piacer , che ne la terra vnifli» \ 
Quand'anche a voi l'empio Satan difueli ; 
Per franger le fue reti » Alme fedeli 
In quegli oggetti il voftro cor s'affiffi • > 
Non mendaci bilance Alme prendete •% 

Segue a breue diletto vn crucio eterno » 
Gioia eterna a duol breuethor voi fcegliete 
Ah ch'in penfar» quanto penofo c Auerno; 
Lunge da' viti/ il faggio cor trarrete . 

De l'Inferno il pender chiude l'Inferno • 

V Aquila t e la Farfalla in fenfo morale f ; 

M Ouon gemini Augelli al vario lume 
De la &amma 5 e del Sol volo animofo: 
Ma ritraggono poi da vgual co fiume 
L'vno il rogo fatai » l'altro il ripofo • 
Splende foura del Ciel Sole amorofo » 
Ch'inuita a sè d’Almafedel le piume; 
Splende qui ne la terra ardor vezzofo » 

Che l'Alme incaute incendiar prefume . 

Scoa- 

* j / 

♦ * 
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Sconfigliato cor mio > tu non rintendt» 
Trafcuri i rai de la eelefte Mole , ; 

E rai terreni a vagheggiare attendi . 

Deh mira bene 3 oue da te fi vole . 

Farfalla fei ? fian ne la terra incendj 5 
Aquila fei? ftà nc l’Empireo il Sole. 

Diffidenza di sé y e confidenza in Dio 

O Quanto è ver 5 mio Redentor fourano* 
Che del proprio valore 
. Vn temerario cor fidafi inuano [ . > * r. 

Senza te , mio Signore , 

Rafia ogni lieue guerra > 

Per diflìpare vn Cor fatto di terra . 

: Ma fe propino il miri ; in vn ifiante 
; Quefio fragile Cor fa/fi Adamante. 

• La Battaglia Spirituale • 

S V sii defiateni / 

Alme fedeli . ' 

Per gire a i Cieli 

Sii sii di Fedele di Speranza armateui* 
D’Auerno le fchicre 
• V’afiàltan fdegnofe 
Con armi guerriere . 

Deh Voi còraggiofc 
Circondateli ’l cor di forti tempre : 

Chi combatte per Dio* dee vincer Tempre. 

H 2 ' CtiC' 
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Che più * che tardate ? ■ ' • • 

Venite al cimento. • t 
, / . Fulmini a cento a cento 
Contra di lor vibrate . 

Quelle Furie, ond’afpro danno 
: Minacciato a voi già fu ; 

Fulminate aliin cadranno, ^ 

Se v’armate di Virtù . 

Pugnate Alme fedeli, ‘ : ‘ - 

Voi, ch’in GIHSV tutta la fpeme hauete 
Pugnate pure : o quai trionfi haurete! 

A laida Fè fon Campidoglio i Cidi . 

Sù dunque non più , 

Non più fciopcrate 
Tra gli otij pofate. 

A voi di Virtù f 

Già Tuonano i carmi , 

LTnferno armòtfùAlmc guerriere a Tarmi. 
Fedeli animòfi , 

Ohimè che penfate ? ' 

’ “ I Jutfi calcate : 

— . f • » ' \ 

Sprezzate i ripofi. ' . •• 

Comprate bclTAlmc 

Co’ voftri fudori- 

Dcl Cielo gli Allori, '* 

Dd Cido le Palme . ‘ } 

/ E’ po » 
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E 9 poco lo ftcnto;*L,\ .1 ' a •* 

E' poco il tormento v 
Per tacita Vittoria ^ : v ’ A 
Breueè la pugnateci immortai la Gloriai 

Effetti cagionati Atti contemplate ti Cielo (iellato « 

Q Vando miro il voflro : ardore 
Luci belle • 

j jc le Stelle; . ■ ; - r 

Ah s’intendervoi potefte>.. ; - v 

Quanta pepa io fenta al core ; .«? 

\ Sò , che ypiyi flupirefte . * 

Quel puriiffimo fplendpre , u > , . , , , j j . 

Onde cinte io vi rimiro 

Scintillare in bel zaffiro, ; > 

Mi rammenta il mio Signore ; 

E mi dice , O quanto pih < 

E’ di quelli 

Raicelefti ... 

Lumìnofo il tuo GIESV ! . „ . : J 

Ah che gli Aftri , e.d il Sole indegni fono 
Al tuo gran Rè di fabbricare il Trono » 
Grido alThora , Olialo fourano^ /. 

Dolce Spofo w ; * 

Amorofo, # 

II belliffimo tuo Voltp ;• ; ù. > : ‘ 

Fin a quando io cerco inviano ? u 

. li " i Ouc 

* . 4 ■ m . ~ 
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Ouc fei ? chi mi t’hà tolto ? o .» v . 

Finch’io fon da te lontano * ; » 

Adorato GIESV mio; ./ . 

« * !Trà le /manie del delio ■ J . . . . ; . - , 
Sto languente 3 c fembro in/àno# • 

Ciò 3 che miro lènza te , ! - ^ : •* ; * 


M’è molefto : 

E più pre/lo , s '■ . : ..r 

Star vorrei priuo di me ;; - - - 4 s r 

Senza te che fon io * GIESV dilettò f vi 
Senz’Alma vn core , é lenza cote va petto# 
Non hà torto vn vero Amante ; - t 

Se fo/pira , * -4- : ; a . , x > 

Quando mira - * - « ì > . •. % 

Splender gli Altri ih auree forme r - 6 

Che del lucido fembiante ' : **? - • T 


Di gran Dio fon picciole orme • v - > 

Sè medemo ci vede in tante ? 

Ombre inuolto > e ’n tante pene > ,i ’'' 
Che lontano dal luo Bene 
Ama 3 fpcra 3 c /là tremante • 

Gli par lingua ogni Beltà , * }■ 

Che fauella > % c. ... •« . $ ; si • 

E’ più bella = .4... »v v , 

Dei tuo Dio la Mae/là# V ^ i > C r 
Brama 


1 » - ^ « 

• > #? : 
V 



ema 

Diffc- .* 


Digitized by Google 



parte seconda. n * 

Differita fperanza , e giufia tema . ■ 

Di vedere il tuo bel Vifov ^ 

Egli è vero. 

Ch’io lo fpcro , ; f v 

GIES V mio , mio vero Sole , 

Che fai Bello il Paradifo : \ { 

Ma fi tarda , c ciò mi duole . 

Poi muffale a l’improuifo 
Vn timore ahi troppo orrendo , 

In penfar , che s’io t’offendo ? 
t Da tc poffo efler dinifo . 

Come ogn’hor non gemerò V 
Se fperando , 

^Se tremando , 

Qui trouar pace non sò ? v 

Deh la Carcere fta {pezzata fia , 

E a te voli o Signor l’Anima mia . 

Vfo fanto de gli occhi f della lingua > e del ci^ore * 

S E mirar non degg’io - * 

Ne l’Imagini tue gli alti trofei 
De la tua Carità GÌESV ben mio ; ' 

E che ne voglio far de gli occhi mici ? 

Se fia mai , che s’eflingua 

Ne le mie labbra amanti 

De le tue lodi il Tuono , e de’tiiòi vanti; 

E che ne voglio far delamia lingua ? 

" a 4 se 
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Se per te non fi ftruggc o mio Signori ; 

E che ne voglio far di quello core ? 

Gli affetti terreni impedi/tono i de/idery del del» 

A Nime (o Dio) che fate? . ?» i > 
Sapete ben 5 eh' a’ fuoi Fedel chìpcnfii 
Soura le Stelle vn mar di Gloria immepfk 
Il Monarca del Ciel; nè vi penfate? .. -à 
Deh perche non alzate ^ ^ u .< ? 
A quei veri , ineffabili diletti r \r À 

Tutti del cor gli affetti ?/; ; ^ ? 

Ah che voi tanti lacci al cor ponctc-f- . 
Che vorrefte volar > ma non potete ♦. ,, •* 

Amor cattino > Odio fanto * , !S g'p., - 

S ’Io veggio ohimè 3 c’hò si macchiato iì c©*e 
Per tante colpe e tante ; ’ 

Còme fon io sì di me fteflo amante?,! , 

O fonte de* miei viti; ingiufto Amore V 
O quanto ingiufio io fono. 

Quando illufo da te gli affetti mici ,/-: k 
Volgo a me fieffo 3 e dono 1 ; q t) jN\ 
Caro GIES V 3 come potrà ’1 cor mi$ì 
Piacer a te 3 che la Giuftitia fei ? 

Ah veggio ben 3 che s’io - . p 
Odio me, fuggo me ; t’amo, e t’abbraccio t 
Ma (piaccio a te 3 s’a me medefino io piaccio 
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il Peter* Strilo di Dio Cefare Carditi . Baronia per zelo di 
v.ertd infitto alla morte porta le prime Vejìi Car dittatiti 
donategli da Clemente Fili, benché gid logore • 


e cPonor le Porpore latine darò) 


poich’onora anche gli O/tri vn crin prc* 
Superando i rifiuti >alhn s’alzaro 
Del gran Baronio a coronare il crine. 

Ma il facro Eroe, cui di GIESV lefpinei 
Non del Mondo le Rofe, il cor piagaro, 
JLogra il purpureo Manto : e di riparo 
Scarfo è de rOftro anno fo à le mine* 
Confolateui pur nc’Frutti voftri 

Piaghe del mio Signore . Eroe cliriftiano 
Fà trionfar la Pouertà fra gli Oftri • 

Mira qui le tue glorie o Vaticano. 

Ne" Sogli tuoi tanto piu grande il moftri ; 
Quanto lacero è più. l’Oftro Romano . 


A Mor (dicea , quando da gli ori il piede 
Xj^Trafle lontano il gran THIENI) Amore 
Più degni oggetti^ a me prefigge . Vn core* 
C'hà i Tuoi tefori in Dio; terra non chiede. 
A le penurie mie penfi la Fede : 

Son mie cure i trofei del mio Signore . 
Terra , per te non ftillo il mio fudore : 
Cielo , tu lei del mio fudor mercede . 




H 5 


Ma che ? fra le tue gratie io mi confondo ? ì 
Signor . Fuggo la terra : e tu > Ben mio , >' 
r ( Lo Ciel mfdoni, e de la terra aboudo.. j 
O che Urani Portenti in me vegg’id F ;>> v * 
Che cofa hò qui;fe nulla ehieggio alMódo? 
Ma che non hò ; & tutto ehieggio a Dio? 


• <1 ; «c * . „ r^ t ’ ■ « 1 ; v , r r , • f - •' • j** wv VlJ 

!ài j glorio f» Salt Filippa Ftrrii 'm prapafia di quel détto à lui 4 '- 
‘ familiare , Il Piradifo non e fatto pehli poltroni* 

S Piegan le vele ,e da l’Ibere lponde sE 
Volan gli Abeti a’ Peruani regni : 


i % 


Nè gli sfrenati WegtUV • r - ■ > 1 • * j 

Temon de gli Auftri^òl tépeftar de Tonde : 
Nè repentini fcogl^o Sirti ignote . , f- rjf l 
Fame «Toro in vn petto ahi cheponpupte? 
Acònquiftarfi ambitiofa Palma 

A dihtarfi il riuerito Impero } 5 : 


Soura campo guerriero • v . . . y - 

F Taudaee Mortai prodigo d’Alma . 

Lo fregiar piaghéè filo bel vanto:e ipéffi 
- Innevati a gli Allòr tiroua i Gipreffi • S \ 
Per rea Beltà d’idolatrato Volto 
« (Che quali in Ciel notturno aureo baleno 
Splende $ì > ma vien meno) r ,r ‘ ! •*’. : 

' Che non fa , che non (offre vn core ftolto ? 
O mal prefago cor 9 tu mieti al fine ♦- * - 1 
Da fti£gitiue Rofe eterne Sbine . 

^ Dunque 
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Dunque Foro è sì vile > onde rifplende 
Al guardo vman la Region Sellante ; 

Che FAlma non curante „ ì;. ^ J 

Lenta in tal guifa a cónquiftarlo attende ? 

C E vai tanto la terra ? E fon minori f 
* De la Reggia di Dio gli alti tefori ? I * 
Palma più lieue è’1 trionfar d’Aueruo > 

Che di Schiere mortali ? A pio Campione 
Men nobili corone s .> vò, . . . -jsvS) 

Apprefta forfè il Campidoglio eterno ? 
O’del Regno beato il giro augufto >;« 

In paragorr dei Suolo è troppo anguRo? 
Quaggiù 3 dimmi > che troiii* onde fiapago 
li tuo vafto delire Anima vmana ? ... 

Ogni grandezza è vana r . . . . > 

Di ben fallace infufliftente imago •> 

Atra fal£e di Morte il tutto foiue r . , 

E’l nofìrofafto in cieca tomba inuolueJ 
Hor donde auuien , eh -è così raro il zelo , 

Ch’a fudar per le Stelle accende f Alme ? 
S’imrnarceìcibil Palme > .* ■ ■ 

c S’Imperi immenfi a noi riferba il Cielo » 

Chi ne ratticn } chi ne ritarda ? c come ■ ' - 
Non ferue vn cor del Paradifo al nome ? 
Come vn Petto fedel teme gli affanni; . 

* Se por falire a Dio fcala è J a Croce , 

tj 6 Come 

» «* 
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Come non và veloce * v** s>jh*. 

A sfidar Parie , aprouocar Tiranni ? * 

E come (o Dio) con momentaneepene 
■ toonsà mercariì Eiernitàdibene ? i; 

Ma pih mi duol ithed'immoital Bellezza» 
Ond* eccelfo fiammeggia il mio Signore» 

Vn cidio ^ingrato core ; - *• • *' • ' -a 
* '© > ^lla cura » 6 troppo poco apprezza : 
Onde fouentc a gran ragione io piango 
V® ©io pofpofto a vna beltà di fango . 

O ineftimabil Gloria > o Luce immenfa » • * 
©‘Hhbellezze Abiflfo » oiòmmo Dio » 
iChrefà i'vman desìo ? 

Quaggiù che vuol > lungi da te che penfa? 
Verfo te fol cerne non volge il volo ; 

Se’l core vman puoi fatollar tu folo V 
Codi pur de’ fùdori » e fi a di ilentl 

Laftricato il fender 5 ch'ai Cièl ne guida: 
Alma , ch'in Dio confida , v 
jE ch'afpira al fuo Spofo ; ah non pallenti. 
Faticolò pugnar dà le vittorie : i 

Et egregio fudor padre è di glorie. > 

O quai veftig/ il noftro Duce impre'ffe 
IPer tormcntofc vie! Lacero , efanguc 
Stampare orme di Sangue 
(Perche fian note) in duro Monte cleflc * - 

lì po : 
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; £ potrete (gradir calledi Rofo 
O dii Spofopcnantc Anime fpofe ? 

Ah nò 1 che per vn Cor vjje > e codardo 
Dio noncreò quei four’vmani Imperj 9 
Grida RdmeEto NERI *: rj ,• (guardo. 
Mentre al faoChriRo erge lo Spirto > e ’l 
Quinci abbandona ilfuo belTArno;ed ehro 
Di {acro Amor và pellegrino al Tebi;o, 

C del Giordano > ode Radurto JEgitto 
Popolati d -Eroi (acri Diferti > 

Con che vfura di inerti 
V i traslataaci Zittio iLN ERI inuitto ! 

E gareggiar sà ne ? Romani liti 
Co’ tuoi rigori 5 o folitaria Scici ! 

Di fcarfo pane > e di poc’onda ci carca 
■ Xaifhmeltca meri fa : e dal fuo ciglio , • 

Importo S fornii edglio >\ 

Vigile -in* Dio l’hore notturne ei varca - 
Pugna contra sè ftdlò : t c.aIl?hor ch’infiilta 
I Scnrtrei ; trionfatore eluita . 

Tra* Itili? è aurtero : e tra beltà lafciue 

Serba intatti i Tuoi Gigli.In mezzo alMódo 

Con filentio profondo 

Lunga rtagion tutto folingo ei vi ue . 

Poi quel fallo a fiaccar , elfi cori ertollc , 

Fin la Vitti» «a mafeherar da folle . 

* , * *■ ■%. T 
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Ne la propria fua Reggia il Mondo affalta: 
Da gli onori anelato amai dilpregi t u.' 

E con rifiliti egrfcrg; a ... : m a 

x , L’Ofìro ripudia > e Pouertade elaka . 

E ftupirai ; fe con sì chiara lampa ,k 
‘ D’alti prodigi a l’Vniuerfoauuampa ? ’ 
Cedono a’ cenni Tuoi d’auuerfa Torte 
Gl’infulti rei : fugge Satan : foggiace 
L’ondofo mar : dàn pace * 

A l’egro i morbiiegli dadeggi a inorte r - T 
Fuga le colpe : apre le Stelle : ed hora 
I fiioi trionfi il Vaticano adora • ; ~ ^ V'./ 


» -v 




La Fabbrica fpi rituale • . « . tft O ti . ** \ 

>•. . « - -• . j - . > * 

■ ’ ■ • « < , „•« * 

D EI Nulla mio caua Vmiltade il fondo, 
Ouc s’accinge a fabbricar la Fede *; 
Bella Speranza al fuo lauor fuccede : 

La Mole inalza > e già fourafta al Mondo*# 
Ma perche non l’atterri il proprio pondo i 
Softienla ogni Virtù . Giunta fi vede * * 

A Dio la cima , oue f Amor rifiede .* 

E su quel Nulla vna tal Mole io fondo 
Ma che ì fe mai de gli onor miei mi curo ; 
Superbia all’hora i fondamenti rode : 

Vacilla all’hor de le Virtudiil muro . 

.V.. 1 Dun-i 
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Dunquevigila pur , mio Cor cuftode ! 

Che l’Edifìcio mio non è Cairo , , 

Finch’» l’Anima mia piace la lode . , 

» ' „ f • * w 

' •• '• ‘fii»;- V i c. . , I 

'■ - ■■ ■> 1 • i * l *• 

Si biafimanogP Ingegni Cbrijlùnì , & Applicano il * talento del 
poetare a materie profane 3 amorfe* e lafciue . S’ ef orfano 
a riuolger fi alle materie f acre ; e con talcoecafione fi 
toccano le lodi delle / acre Poefie del Ven. Seruo . • --•> 

, dif)jo, Géottenale Afteina della Ccngr.del- 
" djQrator. ’t poiVcfcouo di Saluto . •* ) 

4 d! nini * * i ■ . \ f 

N Omè r sìpei'igliofo 

In bel calice d’or mifto veleno ; 

Come canto amorofo-, 4 r 

Che dolce Tuona attoscando vn feno Z 
Armonia di diletto 
Se mai penetra vn petto*-,.: , 

*11 fuo mafehio vigor langue ? e vien meno. 
Conàrcanamagia voci calore 
Sneruano al fin. de’ più robufti il core . 
JXAJcina a ? moliti canti . -s 

E di Mirtillo a le vezzofe note . . 

O quanti cori >0 quanti 
Bebbero fiamme al cieco feno ignote ì - 
■De la languente Armida 
Ogni voce è omicida ? 

E non è l’vman petto alpina cote. 

Profano Ingegno hà mufic’arco ? c ih ali : 


Digitized by Google 



*èjf : F&E'SfS 1 

Paiorii Èmi di face v erfeivmoi tali&i; C 

Che (panda etfi&£Gèfra‘ - ontbbW v; 1> 

- Lafciuo fuon ^effeminati amóri > * f 
. Non è flupor t da TEtra 
Bella Fè non le porge i Tuoi fuf^ori # 

Ma che fpeffo fl mire ••/ 

Da battezzate Lire ‘ ' C 

Vibrarli accenti a effeminare i cori; 5 
O qucfto sì > che '1 fommo Rcge infulta £ 

Nè Tempre fia la fud gran Dcffraimllta. 
Verrà, verrà quel giorno* .•!ir;oisdjiI t 
* In cui tu giunchi al Trib'miaifowrano» > 
Non de 7 tuòifei adorno V r v;bb ? > 

Ma lordato di colpe Ingégrfoiinfino^ 

Dì, che di luciWlfe r.-n^n: - t( kr • 

LècelebraVe^Ife ’ ”•-; 

Ridano ali’tàbt pr&pifie a! còf profano 2 
Dì , che ripàri all’hòr le tue ìùine ' ’• > ♦ 

La porpora dVn labbro 3 Ó Fot d^n ciihfe* 
A l'adorabìl Tronb * - i - v -Ì 

T'efporrai Alma hùda c palpitante H', f > 

E vdrai TecCclio Tuonò , 1 

Con che gli Empj attern^irgràtiTonàte. 

A quai rangoli oggetti •***“' • 

Tu fàcfató gli affetti f j 

(Dirà 1 J Arbitro eterno V Anima errante^ 

Come 
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Come inuolgefti in temerario oblio 
Te ftcflfa, ii CieJ, PEternitadc > e Dio ? r 
Creai » Anima vmana > , , w . t 

Te quafi vguale a le (òuranc Menti : 

Hor chili# si vana 9 ; \ 

Che di te fi fan gioco ombre apparenti ? 


In qual follia conlumF w -, ■ , . 

De la tua mente i lumi? 

► Stimi degni di Cielo i tuoi concenti?. 
Vuoi tu,ch’in Cielo il Nome mio rifuoni 
Lingua fol yfa a decantar gli Adoni ? 

O Ca&oliqi Ingegni v , : . / 4 l ’• 
D'alta facondia a chi /aerate i riui ? 


Tracciate oggetti indegni*^. . / * 

Perch’i lor falli iniqua Fama auuiui « 
Trahetc ancor d’inferno - 
Gli empj Numi d’Auerno i k . .. , 

Mutiti mi cidi al 5 Fcbi lafpiuis . 

G io ui insudici : c de’ Redenti intanto 
Del Redentor tace le glorie il canto • 
Dunqnej'afpreFerite 3 •• 

Che’1 Verbo immenfo a voftro prò foftene; 
Neglette 5 inauucrrite >, 

Sconofciute faranui* etrufche Penne? 


E forfè non è degno 
, Il mio beato Regno* 

. r > * 1*- - . v „ w , 



Digitized by Google 



POESIE SACRE 

Ch’i fuoi trofei chrilliana Cetra accenne? 
Ella a' Senfi è canora : e a la Virtute * ? * 
E a’ facri Eroi tutte le corde ha mute •*> 
Nè fol TJngegno è labbro ’ « ? - t * f 
Di quei teneri carmi : Arte canora 
D'vn armonico labbro i * 

Molli vezzi v'aggiunge* e gli auuaiora ^ 
Di' Genti afcoltàtrici • :!**>•.*" *'3 

Palla a i cori infelici t *v:. > ? 

La mafeherata fiamma , e lidiuorà . ' 

Sfròndanfii Gigli immacolati i e regna 
Il luflb infano * c la lafciuia indegna * ; ■> 
Nè tuonerà fdegnata 
La Delira mia ? nè vibrerà làetta 


Và pure Alma malnata : > ^ * .*’•? 

Va tra le flammea fimmortal vendetta i 
Temiamo , Alme redente > 


Del Rege onnipotente ■ ^ 

L'ira maggior , quanto pii lenta afpetta 
E tai cantici interni il nollro zelo * 

Che degni fian di rimbombare in Cielo • 
Deh cantate o bell’AJme - 
Di Dio le glorie, ediGIESV le pene ; 
Confecrate a le Palme . ^ 


De' fuoi Campioni Ollic di laudi amene • 
Che s'elprimer vi piace 
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Di viuo Amor la face* 

Mirate Dio , quell’infinito Bene » .. 
Ch’affo da l’altefue fiamme amorofc, 
Verginelle innocenti elegge in Spole » 

Di MARIA 3 che fiammeggia ~ -ri ? 
Coronata di Stelle in foglio d’oro * 2. . 

E del’immenfa Reggia f Vi 

Tutto le applaude oflequiofoilChoro j: 
Le feftiue Memorie» : ' ’ 

L’ineffabili Glorie -'.-‘n >. 

Come (o Dio) tacerà Plettro fonoro? o T 
Ma fe trattai* v’aggrada armati carmi ; 

A fuenar Viti; Arco erudito hà l’armi* 
Guerrieri armoniofi » * »• ì r £:n« v l. 
La voftra man bella Virtù conforte. 
Saettate animofi 

QuegrepjMoArijonde tàt’AIme ha morte* 

E perche fa ticofa * 

E’ la via difaftrofa > ' * 

Onde peruienfialla beata Sorte; 

Animate i codardi : e a’ cori laffi T 
Con gl’inni voftri alleuiate i palli • 

O mio gran GIOVENALE » 

Cui cinfeil Ciel di Pontificio Serto J 
~ Del tuo Plettro immortale» 

Sacro a Dio foioso qui mi volgo al merteu 
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* 3 * POESIE SACRE 

Nè fiano Attiche fole, r 

Se foura gli Aftri -> e’l Sole . " ' ?„ 

Dirò 3 che fplendc immobilmente inferro 
E che de' carmi tuoi l’alta memoria 
Al tuo beato Cor campo è di gloria . 




^ i* v ** •■V £ \ 

X . iV 


Ed o 5 s’auuerra mai 

Ch’i tuoi trionfi il Vatican dichiari * : 

E che cinto dirai . • , V; ,***, 

Efponga te su gli adorati Altari? , . t 
Con che bella armonia \ ^ 

v Io vo’ 3 che PArpa mia. : . t . ; 

Serto miglior di fabbricarti impari ! 

V Ma mentre il di si venturofo attendo? . 

L’Arpa votiua ai tua gran Nome appendo- 

: - •* » < . * «* ‘ ‘ / 
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Etereo ver bei damus. EruBus^no Dextera 
Preferì . Si cupi* has ; deteriora cupis * 
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Ahi che mare d ì angofce- ) e di tormenti . 1 z 
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Ahi di qual mare il periglio] 0 campo 
Alma creata al tuo gran Dio fmhiante . 

Alma di che ti gonfi a che s' e folle . 

Altri cola fra le diferie arene . 

Altri 5 Signor 3 dfo /rt larga fidano. 

Amor (die e a-) quando da gli cri tl piede • 

Cedete pure abominati errori . * 

Cinti a 5 qual hora in tenebro fio volto . 

Cor mio >gran ferie accttmuìiam pur d'anni. 28 
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Cure 5 ofide TÀlma mia viue munita 
D' accumulate colpe atro torrente • 

D'Afro , ch'era del del lingua lucente . 
Da teche chieggio 0 mio Gl ESV nel Fblo • 
Da te tentarlo 0 mio gran Padre e Dio 
De la tua Difra a le grand' opre intenti . 
Del Nulla miocaua Vmiltade il fondo. 
Diuo Spirto 5 tu fei d'acque viuenti . 
Domator de' Tiranni 5 e de' dolori . 

E l' Intorno fi l lei fu a ceruice altera . 

Torta nato Perù > non perche vanti 


GIESr fei Rè \m fi ne la facra Tefal 
Grande 5 Alberto y tu fei : ebreue il giro « 

JJai fife fu y la cui pojfnte Mano • 

Jl memore penjìer volgo fouente , 

Ta Deflra tua mio Re de nt or furano . 

Tajfo y e quando aprirai gl’interni lumi • 
Maria-ìdunque fei Pazza ? Ai guardi mìei . 7 j 
Mio Cor che penfì One ti volgi ahi lajfo • 14 
<7 Mortal i di quei volanti ardori , 
Mondo al fin ti conofco . 0 quanto è folta , 
Mortai fi polue ; efie noi credi j apprendi • 
Motton gemini Augelli al vario lume . 

Nacque Vhuomo fuperbo > e y l fonatale , 

5 ^ #0# è felice huomó ■> fede , 

^ x/ 4 i /><?>* l’Ocean sì vaflo • 

Rifp Ondimi 0 Mortai 3 > eh 7 inquieti , 

Sacri Altari gioite. 0 come y 0 come . 

Sapienza ineffabile e fourana . 

/Jaw * v/#* 5 G 1 BSV mìo caro • 99 

Set grande 0 Rè y eh' a flagellare i campi , 2 5 

5^/9 ‘ù /7 3 F oler cieco y Ingegno infimo. 

Sia pur del fin ne 7 cupi fondi occulta . 

Signor dicefi y 0 fi ne! T ronco atroce . 

Si muore : ed hor che prò d’aurei Palagi . 

Sp auente fi Cauerne 3 orridi Abiffì . 

T <r fr/1 i<7 voglio al fiettar vitale , 
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V afto Abiffo d’ or r or y reggia di Mofirì . , 1$ 
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